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Niti tutti 'gH oornij^ y <JB^ in qnal 
tempo abitavano la Terra» sei Campo 
ii S^nnaar » avevano comoni le idee 9 il 
linguaggio » i costumi*.. MoUipUcati a sor 
gno di vedere; neces&airia la divisioni^ 
affine di aner sussistenza ^ intrapresero a 
fabbricare quella famosa Città» e Torre 1 
che rimaner dovevano un* eterna te^ 
monianza non meno della Comune Orìr 
gine, che della colabilità» pdturai, e 
icambievole amore deB^um«n gen^ex^db^ 
lo legavano sin dai principj ^ a confusione 
ài quegU abprti d^ uomini che coirauf 
jare del tempo avrebbero confuso Tori* 
giqé degli wmini eoo quella delte ber 
atje i per dedvire dalla suppoat» ovigi^ 
Tom. L a 



d Nuovo Vocabolario 

naie bestialità umana ^ libertà , società ì 
e diritti degli uomini. 

Ma se la separazione er^ necessaria; 
non riusciva perciò meno amara. Si 
prolungava a bella posta un lavoro che 
differiva almeno un disgusto che non si' 
poteva evitare, e gli ultimi momenti 
deir unione si celebrano colla . pia viva 
allegrezza divenendo sempre un bene 
pia sensibile tìel mon^fl^ito che si è vi- 
cino a perderlo. • 

Intanto peifò che le cure, le opere ^^ 
e le fatiche uman« ^i profondevano in 
uh sol luogo, la Terra da per tatto de- 
serta reclamava abitatori, ed industria^ 
Là Providenza seppe costringer gli uo- 
ftiini a separarsi senza lesione del iel 

desìderÌ£L_ili--visrere Jjwìt? '- 

• Arriva il giorno stabilito dalla Pxovì^ 
d'enza , e destinato all' effettuazióne d' up 
prodigio, irajpervio fitìo alla immaginpr 
!i;ione umana. Ognuno si' sveglia dal ion« 
no, e si dispone ai Consueti uiSzj, Pa»»- 
lano insieme i Grenitori, e i Fi^li, il 
Marito ) e 4a Consorte > i Parenti , i Vi^ 



* Filoiofico^Democratico . 5 

citìi: s* intetielono insieme: credono par- 
lare lo stésso linguaggio che in passato^ 
e parlano un linguaggio totalmente di- 
viso . Soltanto intorno alla grande fa|)- 
brica s'intendevo in particolare ma il 
generale è confuso: articola voci senza 
comunicare idee. LMnnofcebte discordia 
non ^ende la natura j gli uomini sono 
uniti 'di -T««p»iVne, di volontà, d^amòte 
e mire , ò non -V** Jigcoraia che nelle 
voci. Là Previdenza stessa ha già 'de- 
stinato da se quali debbano rimanere 
uniti, quali sepairarsi . Si uniscono le 
Sgcietà particolari per sciogliere? la gene- 
rale, e gli uomini si disiarniscono pet mol- 
tiplicare le unioni: eniel separarsi T ani- 
co addio. che . insierrie ^ossoriò* darsi sono 

muti abbracci amenti y e- teucre Itrgrknei 

Tale fu it prodigio della confusione 
dielle lingue a Babele. Grande iti reto\ 
ma innocente, ed utile • Ma oh! quan-^ 
to diverso sarebbe egli riusdto se in 
luogo della mutazione delle voci corrìs-ì 
pondeoti alle idee, si >fbsiefo mutate la 
idee corrispondènti ^alle Voci l Avrelto 
a ;a 
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tióne , Aognstie ) e Mtsérté ^ éo\é èf e* 
detam) tifate k Pott<$ clelU Libettà; 
ctel domàDiìo ^ « deik f eticiti« 

^tiìpT^ ìdtetéiM ui) lidxìlé àtrenì-> 
ttienttì })eie ti^idtlj^aMe la àtOrìa* Égli 
t>aò a i^a|;ì(itie cààèlfe Éotiiideiratò eonld 
tuia ijiecie dì Procligioi £gìi è tuia iaud^ 
tà èonfationè deilé lin|^ej « id fioii é 
stato t^iXù ifttitttafieametttd » é inira'> 
Cok»«i*«it« feftitìc etaello di fiabete j * 
jperò assai }}i2i ini^óirtatttè » ddt^oto) e 
fìtdèstò ^if il gettefó umatid iielte &ud 
«òhsègttedjie ) di qUellò fosse il Prodigid 
dì Baliele» 

La- irìmota origine di Questo kiró^v* 
Ihéfitò ^tt<ei}1}e fofse rìpeteirsì dai tsta^ 
{« di Cromùelf d d'Obeiùo^ è Spittósai 
sna 1; origitò immediata seéòddd tutte \é 
Notizie ìstoiricKé sì pii^ eoa àicti^^za 
éssàire ai tefilpi ài Aou&seau | ed alla seta 
Coiltlraddittòria |>enilai . . 

tfa tttoltò teinpo si fiiaccbinavl da 
eerti, iedidetìfi Fikteófi là diiiruziotìe di 
ogni ReligidEie> Órdine « e Sovranità le« 
gittima j e dei costume « ttHptesa : diffi* 



S Nuovo Vocal^lariù 

,éili3sitna , e da non. eseguirsi, mai colla 
sola forza , seiiza essere a queste ptepa* 
rata la strada coli' inganno il più £na. 

Molti tentarono la carriera , ma con in- 
felice successo* Rousseau, ebbe il vanto 
d' inventare una strada capace di confon- 
dere tutti i cervelli, e far gli uomini 
òorrer dietro a ciò che abborrivano. 

Inventò un assurdo che piacque: e lo 
chiamò Patto sociale. Questo patto se- 
ciale lo fondò sopra la Libertà umanai 
la Libertà uman» sopra i Diritti delV 
ttomo: i diritti dell' uomo sopra la JVii- 
tura : e la natura su ciò che sa solo 
ejgli. 

Siccome però Religione , Ragione , Do- 
veri, ed Onestà erano in opposizione 
aperta colla sua libertà , diritti, e mas--, 
sime.^ perciò-Afinza. mai definite da vero 
né ^bertà, né Diritti,, o altro, parlò 
poi in maniera così contraddittoria di Re- 
ligione , Libertà , Doveri , e Diritti , che 
giammai si seppe . cosa egli intendesse 
con simili nomi : e nello stesso tempo 
che coi vocaboli si confondeva là ragio* 



Mlosofióo-Dcmùcratlco ^ T 

ne , «i parlava un linguaggio dolce , che 
nascoatamente lusingava le più vive pas- 
sioni umane d' orgóglio , d^ indipendenza , 
d'insubordinazione. Il metodo fu giudi- 
cato eccellente da tutti quelli che ago- 
gnavano a condurre l'uman genere air 
ateismo, al libertinaggio, alla sfrena* 
,tezza- Il Ciarlatano Filosofo, ebbe infi- 
niti aderenti, discepoli, e difensori: s' 
arrivò -a poco a poco a confondere i Cer- 
.velli , fe ben to&io tutto il Mondo grida- 
va fatto Sociale , Liberia , Diritti , Ugjua-- 
glianza^ senza sapere cosa; s'intendesse 
con questi vuoti vocaboli. La cosa andò 
tant' oltre, che- non solo si erano confusi 
i cervelli . degli ignoranti , e sciocchi, 
ma molti eziandio di quelli che si pic- 
cavano di dotti , e profondi ragionatori, (a) 
• E non vi yoleva menp'^di una tale 

confusione per gabbare gli uomini. Si 



(a). SI è veduto fino ubo Spedalìerì adot- 
tare l'assurdo Vatto Sociale <y e perciò cader^ 
in aperte contraddizioni, e detestabili conse- 
guenze. ' ' 
a ^ 
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m 

parlava, si scrìreva, si promut^avaLi* 
ìertà, tJgtiaglianza , Diritti ^ Sovranità ^ 
t^cggij Governi, Religione, Stipersti2ia- 
ne , ed infiniti altri vocaboli iti una ma* 
niera , che iniensibilmetite perdevano te 
vere idee cóirrispondenti ai Vocaboli ^ é 
conservando V antico àuonó materiale, e ^ 
Ife prime impressióni materiali 5 mósserd 
fiei Popoli ' un' entusiasmo generale' di 
correr dietro ad Irteligione , Sco^nma** 
tezza , Scbìavità , e Povertà , immagi- 
InatidoH di correr in braccio alla Libèr^ 
U, ed alla Felicita* 

Stupidi rimasero gli uomini quandd 
iihalmèrite dalla esperienza ammaestrati 
videro la Libertà opporsi aSa Hagione, 
ì Diritti deir.Uomo ai suoi doveri « la 
Natura a se medesima , la Sovranità lo- 
ro sognata VÌjbl felicità , 1^ promi^sse ai 
fatti « Conobbero iu'' parte la confusione 
delle lingue accaduta ^ senza capire V 
origine di un tale prodìgio « 

Ma intanto i Filosofi erano giunti in 
molti luoghi al loro intento , di farsi Ti- 
oranni sotto il nome di Liberatori ^ a fon« 



ilare) e irassoàtóe ^is]?oti^mo, edpppfe*^ 
rfóne sotto tiottie éi Repubbliche j ad 
«Umiliate ta Miglotte feotto tìome di S^ 
{^tstitWe j a spogliare Stati ^ e !Regiii 
èeftoitome di felicitSarli) a distitiggere 
le Proprietà ^ sotta aortite di tigttagliau- 
ka'j e cottdtJWe i Popoli à preferire le 
bestialità bemocratiche ai difetti del 
Governò Monarchico* Il rrnovo lingu^ 
gìo si è «empre ^ìii esleso ^ ed ^ dive* 
«tato comiine- «i tutte ^ Repubbliche 
Derfioeratìche j e sì cerca irìtrodurlo per 
tutto il Mondo 4 Diviene dunque ueces- 
èarìo il formare ^ e pubblicate un Voca- 
bolario di Lìngua autìca Italiana i e ^di 
moderna Repubblicana Democratica , tau- 
to per intendere il lìnguaggìa^Dempcrà- 
llco, quanto per impedire che i Popoli 
ingannati ^«lla A<Hniglìan^a dei Vocabo-* 
li non rimangono etéruameute illusi ^ 

L* esperienza 5 Maestra sicura itì tut-r 
to^ lo è principalmeute itì questo i ed /titì 

Cane che dietro alta voce feastone ha re- 

plicatamente provato le bastonate, arri- 

•^ va- ad^intettderne ottimamente il sigoifi- 
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tato , e fugge : non i^iegherà dunque 
r esperienza il significato vero Repub- 
blicano dei Vocaboli ^ loro , vedendosi co- 
.sa siegue costantemente alle parole dei 
Bepubblicani Democratici di Libertà , 
Fedeltà , Prqprietà , Sovranità , ec ? 

Alcune obbiezioni si posson^ fare a 
questo Vocabolario, alle quali conviene 
rispondere. Si dice, per esempio, la 
Lingua Repubblicana si anderà arric- 
chendo di nuovi vocaboli: dunque il 
predente Vocabololarìo sarà imperfetto « 
Non si dubita punto di questo, se sus- 
sisterà il linguaggio Repubblicano per 
lungo tempo • Ma al più sarà materia di 
nuovi Tomi: e perciò abbiamo messo 
sul nostro Frontispizio Tomo Primo. 

Un acuto Giacobino sostenne in un 
Caffè ^ che un Vocabolario Repubblicano 
Democratico era inutile, mentre da qui 
a ducento anni, e forse prima i Voca- 
boli sarebbero per la massima parte ri- 
tornati al loro antico significato : e seb- 
bene ora p. e* Fellclth del Popoli sem- 
brava significare Estrema miseria ^ e ro- 
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vlna , pure in tempo di due Secoli a- 
vrebbe ancora RepubWicanameote ripre- 
so l'antico senso. 

Ma primieramente si. ha tutto^ il fon- 
damento di credere che i Successori de- 
gli Autori illustri della Lingua Aepub- 
blicana Democratica ^ se mai esistessero 
dopo tanto tempo ( che il Cielo noi ro-^ 
glia ) avrebbero tutta la cura di con- 
servare la lingua loro nella originaria 
sua purità; ed oltre ciò;» siccome la pre- 
sente Generazione , j$on , avrebbe ce,rtò 
r onore di parlare coi Repubblicani De* 
mocratici esistenti da qui <a due Secoli , 
e che dall' altra parte hanno, viva brama 
d' intendere , ed Qssere intesi presente- 
mente } il VocaboIariQ qqju. , poteva esse* 
re che di molta utilità 4 

« 

Alcuni Asyvertmentl necessarj. 

Nella nuova confusione delle Lingue ^ 

sebbene in generale si è conservato il 

.xnaterìale idioma antioo^ vi sono però 

stati introdotti nuovi vocaboli affatto 



fa ^ IftiùVù Vocàhotarió 

teonoscìuti j che f ichiedono spie^aiióM 
]particolare ; e si darà |»niicijpio al Vo« 
cabolario appunto èa, questi « 

Altfo heCestarì^^gi^vertixiietito e at^o-* 
fai ctie la lingud Repubblicana Demo^ 
cratica è suddivisi iti differfàti Pialet*^ 
ti «Vi è il Dialetto t)emocratìcd mode** 
tato, il Terroristicb , o Giatobiuicò^ it 
Semi-OeiMcfatióo ) il Libeiftinisticci pU4 
ìó, it GoustistiGd) é fcurM altri. t7u to^ 
eabob pertanto lia fepesftd Ai^ttne iignv^ 
ificaiìoui ) àucolf a i&eUò stesse» lioguaggid 
Keputòlidà^o. Sitetcherà di dargli tut-f 
te le pQssibìh ^IsiegazioÉÌ^ 6 dilucida-* 
fcioni^' tua bisogna CMfess^té^ che hno» 
u alcuni teiMiiìi tìmjingóno snéètii 9 6 
forse lo tit!Aitt4tàiìù eteifuanientd i Hoii es^ 
Àendo il contò dei Deiàoòi'atici Autq^ . 
che si spieghino bene^ 6 «^intendano^ 
Si darà allora, la ipiegazioiièi piik proba- 
bile secondò la più. Costante esperienza^ 
sulla quale oUtiinaniente ài fonda il pre^ 
seuté Vocabolario « Se uort intèildessiUid 
apj^eno alcuni teAnini ^ e vocaboli ^ ta-* 
tà tanto più pàrdodabile^ filanto é ^^ 
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tOf che spessa i Repubblieani non 5'ia^ 
tendono nemmeno fra di loro. 



; * • • • • 



yOjCABOlyl NUOVI, 

I» . . , 

■ PATTO SOCIALE , ovvero CON^ 
TRATTO SOCIALE, Termine non mai 
•ei^ìito prima di Housseau , almeno in 
lensQ anionomastico • Formargli il fon-» 
4amènJo prificipalft lii'ttitta la lingua 
RepuIiWigaiìia-, e meriU una più diffusa 
esposizione t ' 

-Secondo d«n<}ue i priacipj Filosofici 
ii RonMoau , e^noi Settatori, gli Uomini 
WKU}\lef4 Selvaggi, isenza uso della ra* 
^iose^, setiaca seguire i dettami di essa, 
e iperciQ eguali affatto ai Bruti' nel lo- 

id cpGÉixti o M pure la Storia tutte 
smentisce tale stato bestiak degli uo- 
)mi»i, érvevam almeno nascere Selvag- 
gi, <per pervenire allo sa)pò Filosofica, 
che senapa tale fatta roYinafebbe) e se 
nacquero" alttìmenti fa pno sbaglio della 
nat^l'a , che la medesima Filosofia ha 

pieno diritto di correggere , In tale statQ 



$4^ l^uovó Vocabolario 

selvaggio aveTano gli tòmini diritti na- 
turali d* indipendenza ; e la Filosofia pa»* 
dona alla natura, per certi motivi a lei 
ìnuressantì j l'ingiustizia di aver messo 
gli. uomini nella necessità di dipendere 
intieramente dai Genitori sino klT età 
almeno d'otto, o dieci anni; cosa che 
Ella avrebbe potuto evitare , se gli aves- 
se fatti nascere sugli alberi , o come i 
Fungili dalla terra, c^) Insième coli' in* 
dipendenza erano tutti eguali, ed ave* 
vano tutti eguali diritti, cioèmtrl ave-- 
vano diritto a tutto , Liberi , indipen- 
denti^ uguali,' ed tinendo ognuno tutti 
i diritti in se, lo state di Società ndia 
era naturale nome non lo può^ ess^^ ^a 
Tigri, e Pantère, ne avelvAno alcun ob- 
bligo a formarlo «OonoU>efo però, in se* 
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(a) Ecco la ragione del perdono Filosofico 
aUa natura . Se gli u^onaini fosSevo n^ti >ceiDe 
i funghi , sì toglieva la generazione . .Ognuno 
sa che nulla più interessa un Filosofo, mo- 
derno che questa; per motivi che non oc- 
corre spiegare- 



Filosofico-DàMorAticQ^ rg 

guito i vantaggj che dallo Stato Sociale 
sarebbero loro derivati^ e però tratta* 
tono fra di loro , e convetinero , e risol- 
vettero spontaneamente 4' abbandonare 
la loro libertà^ indipéndepza , e diritti 
selvaggi ) rinunziando ad alcuhi'di essi ^ 
ed urlfirsi imieme sotto certe condizio- 
ni , e* patti , la quale conveazìoiie , o le^ 
ga s'intitola da ìorò Patto Sociale, 
Contratto Sociale (a), / ' 

Ad analia;zare tatto questo, seconda 
le antiche idee , e modo di raziocinaf^ 

» * 

bisogna esporlo cosi • ^ 
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(a) Alcuni ÌFilòsofi èi sono imbro^ìatl colF 

idea dolla forza che in fatti mai sì combina 

-coir Indipendffnz^i'y i V VgicagliàTiza Filosofica; 

ma non perciò abbandonarono, la prediletta 
idea della ^clvaticheiza- umana . Non entrere- 
- remo in questa disputa ÌFilosofica, che si risol- 
ve in questo , se gli Uomini suppósti Selvag- 
gi dovevàtio somigliare piuttosto alle Lepri, 
o alle Tigri. Per ciò Che sj/ettà airindipen^ 
denia, ed uguagfiania, sì prova egualmente 
.male in qualunque dei due casi. 
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jrS . JJTttOW Vocaholario 

Gli uomini nacquero i o dovevano na- 
scere in uno Stato contrario alla Zoro 
Natura, alla Ragipne, ed all^PitovidenT 
za , con diritti contraddittori , ^ distrrrfti* 
vi fra di loro 4^ senza obbligo alcuno di 
f eguitare la Ragipne . In tale stf to quan-? 
do gli uomini etatìo bestìcy a dovevano 
esserlo ^ conobbero i vàntpggj d'uno 
Stato, del gwìft ^on avevano- idba , fi 

linunziarono a qualche porzione d?i di* 
ritti di bestia a persuasione di quella 
ragione, oM non usavano ^ edavanti dt 
essere in Sociéth^ eotraroua in .Società 
per deliberare, e convenire sulla forma- 
zione della Società ^ eà avevano già pa- 
role per esj«rimere idee non mai cono- 
sciute. Gosji ,gli uomini entrarono in ào- 
cietà, per rinunzia di dkittix cbe si 
dicono poscia inalienafcili > conservando 
però radicalmente sempre i loro diritti 
bestiali contro Ragione > Doveri > e So- 
cietà • Ecco il ConUatto^ o il Pattò So- 
ciale ne* suoi veri ter iriini* 

Questo è un cacs di confusione > dirà 
un uomo sensato^ del quale nulla si può 
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intenclere . Ma così va bene filosofica- 
mente* D'un assurdo non si può inten- 
dere che una cosa sola, cioè: che è un 
assurdo. Mettiamo la cosa in vista pia 
semplice. 

Secondo i Filosofi : L* uomo nasce /ì* 
lero. Niuno. può privarlo di questa li- 
bertà. Egli sola può cedere a qualche, 
porzione di essa * Se è libero y può 
fare, e può non fare Società cogli al- 
tri nomini ; ed in grazia della Sc^ 
eie ti cedere , e rinunziare in parte àlU 
sua naturale libertà , e diritti . Se lo £a^ 
lo fa dunque senza alcun obbligo \ è 
viene a formare un patto libero, e spon- 
taneo cogli altri uomini , il qual patta 
è appunto quello a cui si dà la denomi- 
nazione di Fatto, Q Contratto SociaU • 
Perciò, se l'uomo si trova in Società , 
vi si trova per un patto che spontanea- 
jnente ha fatto» 

Facciamo un argoment<> identico . V 
uomo nasce libero. Niuno può privarlo 
di questa libertà • Se è libero $ è padro» , 
ne di conservarla , o non conservare I9 
Tom. I. i 
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sua vita ; ne&sùno lo può tostringere % 
farlo, e per tonséguenza egli «è libero 
d'impiccarsi ogni qua! volta gli piaces^p 
té di ferlo » Se si conserva io vita , e 
noii s'impicca , lo £a senza alcun obbli* 
go*, e viene a formate un patto libefo , 
e spoatìitteò^eco medesimo, in virtù del 
quale rinuncia: al diritto naturate d^im** 
piccarsi; Qualunque uomo adunque che 
si vfltìe vivere su quésta Terra, è evi- 
deUté che vive in virtà di un inatto So* 
€lùle seco medésimo i Di tal patto ognu- 
no riue: e niiino ride del j^ta Sociale 
dell' un uòmo coli' altro fondato sui me- 
desimi diritti , libertà ) ed indipendenza! 
' Quaiidà piaccia di costituire la liber- 
tà umana nella sola Patente Fisica di 
far male, e cbe questa inoltre dia ali' 
jao^o diritto di farlo } d' andare cOùtro 
i dettami della ragiotìe , dellicivelfe , del- 
la giustizia , e della <:òscien2a , l'uoma 
non fa, e non farà misi alcuna anione 
giusta, e virttiosa te non per un patto 
con se , <Jon gli altri j avrebbe dirit- 
to, e^ libertà .'diuccideiieL de stessa , 
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gli atel^ ìrubaire > spogliate ^ ingannare » 
calunniate > e fare tutte le possibili ini- 
quità^ e non s^asltìfrebbe da nulla che 
in vigore di utì qualche patta contrario 
alla sua libertà 5.6 diritti • Oh ! quanti 
Patti sociali restano ancora a fare ai Re* 
pubblicani Democratici ^ come ce lo di- 
mostra pur troppo una funesta esperiea- 
%2i. Ige poi la Libertà umana non eoa* 
sìste in : una . Potenza Fisica di f armale , 
ma sia in. tutto dipendente dalla Aagìo* 
ne^ dilla giustizia > e dal dovere , Tup- 
m«. ^ egualmente liberò riguardo aliai 
Società nella quale si trovs^ polto dalla 
Nattira^ dalla Provideàaa^ dalla Ragion 
nei dalla. inclitìa2ione naturale j ed ama- 
re all'ordine^ ed alla propua sicurex2Ìt> 
di quello sia uccidere se stesso 9 -^gU 
altri, e.iare tqtte le iniquità j non è|- 
•eedo^ vera libertà, contro la cagione , 
non diritti, o patti contro i doveri , e 
contro la giustizia; e perciò >tanto sarà 
un patto la . Società umana , quauteà.è 
>un patto il conservarsi in «ita, ed aste* 
uersi da qualunque iniqua asàiMf • JS 
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vn^ ridicolo assurdo il fingere patti li^ 
beri di eia che è éovi^re,, ed è coman- 
dato dalla ragione, dalla giustizia, dal- 
la natura, dalla necessità, solo per ave-- 
re una pptenza fisica di fare il centra-^ 
rio. Dunque il Patto Sociale di Rousseau,, 
e de^suoi Settari, è una vera. Chimera,, 
ingiurioso alb Natura umana , indégno- 
della Ragione, falso: nella sua e^^istenza^ 
infame nelle su^ conseguenze , e scioc- 
chissimo nella sua invenzione. 

SETTEMBRIZZARE.-Fu un© de'pri-^ 
mi ornamenti della nuoya lidgua Re- 
pubblicana . E* termine originalmen re- 
Francese , e significa , massacrate^ inno- 
centi , in modo di fare inorridire le Ti^ 
gri . In, senso stretto non conviene del 
tutto all'Italia . In senso mfeno stretto , 
come sarebbe sj^gliare , opprimere , tiran-^ 
neggiare, ec. le conviene del tutto, Irr 
tal senso però non è stata «olo Settenj-^ 
Bri^zata, mg Noronibrizzata ^ eDecem?^ 
brizzata^ e per quanti Mesi , e giorni 
vi sono neirAnoo, dacché pratieafménte 
vi. s'introdusse h Ungu£| Democratica ^ . 
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FLOREAL , FRUTTIDOR , NIVOS ec. 

La confusione della lingua si è stesa fino 
-a non intendersi insieme i BLepubblica- 
ìli col resto ddl* Italia nel contare il 
tempb. Forse ilgnsto pireso dì Settem*- 
.drizzare fu causa ^ che siSettexnbri^zas^ 
*ero perfino gli Anni ^ i Mesi ^ le Setti* 
-maoey ed i Giorni. La vera mira però 
è stata qttella di Seltembrizzare la Re«* 
Jigione^ e le sue Feste* Vi sono però 
aktìni Mesi celebri per il Seltdmbritza* 
mento dei Settembrizzatori , è ne pos-*- 
Moo nascere altri nei Fasti Repubbli'* 
cani» 

MUNICIPALITÀ*. Séóotìdo il purissi- 
mo Anagratnma dice. CApi mai uniti ♦ 
Comunque sia :* o si è formato l-Ana-» 
gramma dal vocabolo^ o il vocabolo dall' 
Anagramma t il certo si è^ che T Italia 
lion vide mài' altre Municipalità , 'die 
Capi mal uniti > ed a mal uniti. Si ve**- 
de però v che talvolta l'Etimologia dei 
Vocaboli Repubblicani non è dispretza^ 
bile . 

ORGANIZSARE,' ed ORQANIZZA- 



SbÀ Kuùvo VocaSolaruì 

ZIOI^. Significa dispórre ùr^ Nazione 
ad essere sAcbheggiata metodicamente «. 
•GIACOBINO. Vocabolo energico y che 
in se coniprende TAteo > TAssasino , it 
Libertino^ il Traditore ^ il CrócìeJe, it 
Ribelle ^ il Regicida ^ V Oppressore ^ il 
Pazzo fanatico ) e quanto sinora vi fa 
éi scellerato nel Mondò ^ anzi cbe sor- 
passa tutto ciò che sinóra si comptei^de- 
▼a sotto nome d'empio ^ e di scellerato a "" 
Le JElepubbliche Detnacratiché Filosofiche 
debbono la loro esistènza a questi illu« 
stri Fondatori^ che possono considerarsi 
cornei loro Fiatoni, Soloni, e Licurghij 
non avendo. i Rousseau , gli* ATembert, 
i Raynal èc. dato che deboli abbozzi di 
ciò che i Giacobini seppero perfeziona^ 
re in speculativa; e V onore della ese* 
cnzione i intieramente dovuto ad essi • 
Non a torta si lamentano i Glacobihi 
della ingratitudine Repubblicana «^ Dfdpo . 
aver i Giacobini , con tanto xsudor pro*^ 
jprio y e sangue altrui (d) fondato , e sta* 



(«) Tanto massacrare come si fece li xo 
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Idlito le RepubhIicheDen3cx:raticlie , han» 
no dagli ingrati Figli provato od) , ge^ 
losie, e persecuzioni, e molti eziandio 
sono stati strascinati alta Guillottina ia 
compensa del loro zèlo patriòtico • Nb 
si sono fórse scordati i Qiacobiai ùht 
dalla*; Vìpera «oii possono nascere cte 
Viperini, i quali hanno per nfttnra di 
lacerare la propria Grehitrice? I lamenti 
contro la Natura sono inutili. 

FEATERNIZZARE : AMOR FRA- 
TERNO : AMPLESSI FRATERNI : BA- 
CI FRATERNI ec. Oi questi termini 
antonomasticl fu Mata la vera ^ genninai 
ed antentioa spiegazione ai iB Marzo 
1794, nella Convenzione Nazionale # Il 
Club dei Cordelieri era in rottura tbi 
Giacobini •, Si ^nandò. una Deputazione 
Giacobìnica per accomodare? T affare* l 
Capi dei Cordelieri conTenbéro*. Si fitir 
temizzò , e volarona axnple&ii , e ' bad 
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Agosto, e 1 e 3 Settembre , atacejce del re* 
Ito , non si fa certo senza sudare . , 
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-^fraterni • Il giorno dopo i Capi Corde* 
lieri furono arrestati 3 ed in compendia 
guillottinati » Un qualche ignorante di 
lingua liieravigliato , domandò : Come l 
Jeri baci^ ed amplessi^ ed Oggi massai 
cri? Fu risposto àe&nitivsimente : Questa 
è II vero^ Fraternizzare^ Oggi bacìi, ei 
ample&sl , e domani ùrui stile nd petto ^ 
Oh! quanto la misera Italia è stata ab^ 
bracciata, e, baciata Fraternamente. 

SANSCULOTTES. E' stato Italianiz- 
zato, SENZACALZONI. Nacquero essi 
colla Rivoluzione i e divennero , subito i 
più eccellenti Patrioti ^ Massacratori i 
Incendiar] / Calunniatori , Spie, eDeva-^ 
statori» Fra lóro era già affare deciso ^ 
che tutti dovevano abitare in magnifici 
Palazzi, andare in Carrozzale coman- 
^are a bacchetta* Sono svaniti dalle Sto* 
xie Repubblicane, non si sa come. Pu& 
darsi che sieno divenuti più famosi sot- 
to altro nome, cosa non insolita nelle 
Storie , e Nomenclature Democràtiche « 
Ma dovunque siano , egli è certo che, 
- aspettano ancora i Palazzi , le Carrozze^ 
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fed il comando : per aver questi eoa b^* 
pta essere un Senzacaltone, bisogna e»» 
«ere nr^ Senzareliglone ^ un Senztux}sìim» 
aa, xm Senzapudorcj ed nn gran Fur« 
bo . Quest'ultimo mancava affatto ai 
Senzavalzoni *^ 

allarmista! €oa tale nome chia^ 
mano i Democratici chiunque parla ^ o 
racconta le loro perdite , e sconfitte » I 
Dèm«cratici neUa loro immaginaiione 
sono più invincibili che voa lo fu Don* 
Chisciotte n^lla sua : e «ebbene avesse* ' 
ro. ricevuto, più pacche the» tìon ebbe 
Donchisciotte daiMulatieri, ognuno de^ 
ve gridarci rittoria Democratica l Se nò» 
vien sul. punto dichiarato Allarmista } ciò 
che porta seco prigioni, e fucilature. 

V O C AB O L J 



Che hanno mutato sensd , sìgnificasUone^ 

ed idea. 
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LIBERTA* . -Questo vocabolo è certis- 
simo che ha mutato intieramente di ri* 



tìd Nww VéCùbolàrio 

^ficato; nu 4 óertò altreH , dke- nel 
«noto idiòtna^ HepubbUcana nott puoi 
«tabUirn coto et$o precisaniente 8Ìgnifi> 
chi* Ha Tarkta mpltìssimadr «i^oificata 
Kcoado i tempi ^ le circostanza ^ e le 
dire dei B^epubblicani . Ancora ha di« 
Terse significazioni rnei diversi Dialetti^ 
e questa rariazione . ha prodotto che Te* 
ipdrieoza medesima non ha potuto, star 
fcilime il significato idltalia y dove però 
ti ha avuto, e^vienza moltiforme repli* 
cata r ed al sommo persuasiva di eia 
che 8Ìgni$Ga Libfirtà ^, ia ^enso Repub- 
blicano OemocnUico • Nel primitivo Dia^ 
letto Repubblicano^. Libertà divenne ima 
merce ideale, che si portò, in Pisesii este- 
ri., e che le Nazioni, volere o non; iro« 
lere , bisognava comprassero ..Si dava (Que- 
sta merce in cambio, di tuttoituò, che ai 
trovava di prezioso in ogni Paese ,, e 
nianfiava ogni Libertà, per ricusare la 
Libertà /Democratica y di modo, che si 
perdeva la libertà comprandola . I ven- 
ditori di q^uesta scbiavifica Libertà pren- 
devano in cambio essa di 0«o > Argen^ 



\ JHxaxù^ Non bastava. Qiojef^ Mer* 
cstnzie ^'bgtai genere f Navi , Vett^vaK» 
glie ^ Àbiti I Scarpe , Pitture ^ Munirlo** 
ni^ Artiglierìe i^ e neppure tutto queste^ 
bastara a pagare la Liberta Pemocralì* 
ca; bisognava dare fino Icf Campane dei 
GaihpaQÌIi , i Ferramenti degli EàiSnf i 
U Coperte di Piombo delle Chiese , le 
Caiise deHe Sepolture ^ e le Entrai te de^ 
gli Anni avvenire » La tderce non ai 
dotuiègnàva se non quando- i Compratoli 
eraho affatto esausti- di tostjtnie . Albra 
ai consegnava ben ch'iuta , ed imballata^ 
/e neir aprirsi si trovava Libertà di rir 
tnanere schiavi di quelli cHq avevatìo ^eii« 
duto la Libertà « — > : 

In seguito vedute si soifo grandi va« 
tiazionl particolari nei Dialetti diversi 
per rapporto all^in^terno di ogni Paese ^ 
Nel Dialetto Terroristico ^ Liberti signi«- 
fica Podestà assenta per gU scellerati , 
birbanti , e disperati d' una Nazione , di 
spogliare , e massacrare la parte onest^^ 
laboriosa, é che possiede qualche cosa^ 
de'suoi Concittadini . Nel ^Dialetto Ift^ 
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inocr attuo sèmpllìce significa <noman3odei 
Birbanti e nulla più, perchè è costante 
c^perien^sa^ che dove essi pomandatto ^ 
Oppressione , Spoglio , Tiraonia eécessi^ 
va, Schiavitù,^ qualunque 'altra cosa^ 
defiriiscofìo col Vocabolo di Libertà^ uni' 
xamente perchè comandano essi , e dovè 
non haniio il comando , predicano siabi*- 
to la Libertà perduta. Il Dialetto ^on-*- 
^isticé per Libertà intende di fare tut*^ 
«o ciò che'^ptac*, e fu sempre il Dialet* 
to del Popolo basso. Il S€iAli,cniocraticOi^ 
che ass^i partecipa del Gonzistìco^ vóle^ 
va , che Libertà 'fosse sfrenatezza in gè* 
nere di costume^ e di Religione , ma 
con uomini costumati, ed onesti nei eo^ 
mando ) è subordinazione del Popolo nel 
Politico: cosa piùcheQonzistica. Il Dia* 
letto Libeninistico non ammetteva Li- 
bertà dove non fossero distrutti Religio- 
■ne , e costumi , ed il copiando in mano 
4i Libertini y e raggiratori . In tanta va* 
rietà di Dialetti sembra che V unka spie* 
rgazione che abbia una qualche rrfazior 
ne con tutti i Dialetti Repubblicani $\d* 
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la LiBertà Kepubblfcana^i sia di*clèfioim 
la: trappola dei Furbi per prendere gli 
ShioccKl • 
' UGUAGLIANZA . Questo vocabolo ha 
fatto grandissimo! strepita, e potrebbe^ 
chiamarsi il Tcanòurot Repubblicano . La. 
pratica ha fatto vedere evidentemente 
che il famoso Fox Vox prcetci-eaque' nìhil . 
non si può meglio applicare che al Vo- 
cabolo • RepubblicanQ di* JE^fuagltonza • 
Egli è in fatto vuoto di ogni- senso ^ ^ 
significazione. • 

Vi può essere un uomo che abbia il 
senso comune della realtà delle idee dei 
vocaboli,' e termini, il quale inghiotti- 
sca, che se un Servitore porta laLivrea, 
egli è un essere vile , ed abiètto > e che 
basta solo legargli la Livrea perchè su** 
bito si costituisca T eguaglianza fra lui 
ed il suo Padrone? Che basta dare ih 
tìtolo di Cittajdino ad un miserabile , adi 
un mendico^ peristabilire l'uguaglianza 
fra lui, ed il ricco? Che levati al No-^ 
bile i titoli di Marchese ^ Conte , ec, e 
datogli quella di Cittadino y subito è 
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hUa Peguagliantt fra un bene èducìt» 
to ) ed il birbante i fra V uomo civile e 
colto, e il Villano e Btutale. 0'an<}ue 
il Vocabolo BgutijgUMtòa in senso Re*^ 
pubblicano noti èr che la pi^ alta scioc^ 
cbezàa > tenta idea lres^« . 

DOCUMENTO AUTENTICO 



Mkguarddnte tEgutigliàMdJtepuihUcatuu 

" • * « ' 

* 

Memorìab dell^ Asino al Consiglia Re** 
pubblicano degli Animali « - . 
^ ph tvsmi Fratdioy ed eguale ^ tìcùttt 
aita Vùstfa giuÈtizia comro^ il wttù ctel- 
U sorte • te mie htnghe wecthie ^ il vìi 
nome di Asino i e ssopra Uitto M hàtto 
efte sano césirtttó a.pottwes mi eipon^ 
gono aW universale dispregiò * ToùCù^ 
alla vostra sa^dezzai di trovare ripan 
a. tale ingiustizia che offendo U . ilrìt0 
naturale di iiguagtianza.k 
Decretato caso di urgenza, fu risolato* 

„ > Che essendo contrario alla Egush 
ri glionza ^^pub^oaa ogai tc^o esM* 
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>, rìoré dì àvirilimentoj e non potendosi 
iy dare erecchie lunghe à lutti ^Ìi;^i- 
Yi mali che Kanno oretchie corte : perciò 
), Àsini) ticpri, Coniglj , e tutti gliA« 
^, niniali d'orecthie luifgl^) telefax 
^, cessero tagliare. Proibito inoltre ^ sot- 
,9 to ipene gravissime) tutti i nomi ^ e 
)9 titoli di Leoni , l^M^nti ^ Cem , De« 
,9 tftrieri ec») ed ordinato che in arre^ 
^) nire non «i ammettessero nella B.epub« 
yy Mica animalesca altli nomi i o titoli 
)^ ct^e il federale onorevole di Anima-- 
,9 le.^^l basto ) dopo matura delibera* 
55 2Ìone fi dedso ^ che lungi d'e&sère 
)) Cosa disoiloteiYole^ conveniva anzi ad 
.,) ogni Teca Repubblicano > cht non er^s 
,, in Oavtrnìt^t e <^ha si distingueva il 
j^ grado di P^ti'iotisnìo dalla sua grò»» 

„ sezza * PèrcJò Y Asino- come eccellen- 
^) te Patriota ^ e Repubblicano- io dove« 
,) Va da qui avanti portare Ite volte pi& 
^^ pesante t e con ciò Sdluee, € jp^atel-^ 
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> Stupido rimase il - povero Asino del 
sommo onore Patriotico d'ón sitali' bo- 
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Sto; ma pure orgoglioso del suo nuova 
immaginario rango, comparve pettoruta 
dovunque ne' ciocchj degli Animali , col 
nuovo ornamenio delle gceccbie tagliate. 
ed il suo titolo d'animale , discorrendo 
più francamente di Governo coi Leoni, 
di Politica colle Volpi , di forza e de- 
strezzii colle .Tigri, e fi^o di melodia, 
canto , e- trilli cogli Usignuoli , di quella 
che Giovanni da Capugnano d'idee pitto- 
resche con Guido Reni. La trionfante su a, 
voce si faceva sentire da per tutto ^ e 
solo si moderava, quando talvolta. sMn- 
troduceva il discorso dÀ Tirar di Calci. 
FELICITA'. La mutazione dell'idea 
di questo vocabolo ha causato màggiot 
male id Italia di qualunque altra. Mol- 
tissimi prendendolo neirantico. significa-^ 
to Y hanno cercato sino neir universale 
disordine, credendo) questa Ente/ taisto 
invano cercato dall' incontentabilità unta* 
na I perfettamente nascosto nella Novitk , 
e mille, e mille menzogneri banditori 
hanno confermato la -felsa idea • Si è 
poi veduto in esperienza costante che il 
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nuovo Vocabolo di Felicità significai 
Ultima rovina ^ e miseria • Quando un 
Popolo è stato spogliato di tutto ; i San- 
tuar), e Luoghi pubblici assassinati ; i 
Possidenti rovinati da eccessive , ed enor* 
mi contribuaioni i il Comjnerciahte privo 
di traffico ; l'Artista , e l'Agricoltore co- 
stretti a. mutare T utile maneggio degli 
istfomenti y e dell' Aratro in quello mi- 
cidiale delta Spada e della Bajonetta ; 
i viveri mancanti^ e ridotti alK ultima 
cabeslia ; la Religione xalps&tata i i suoi 
Ministri crudelmente perseguitati j gua- 
sto il costume , oppressi i buoni ed onef-* 
sti Cittadini* e, la feccia della Società 
posta, in comancio; allora :la Felicith in 
senso Repubblicano è compita, per tutti 
i . Popoli ^ e l'' orrendo inganno del voca- 
bolo preso nel ^enso antico ha fatto cor- 
rere molti Popoli in braccio a tale Fe^ 
licita Repubblicana . Gelosissimi sono i 
Repubblicani di tale Vocabolo , ed il 
non volere chiamare Vidiima miseria^ 'e 
rovina col nome di Felicità , è costa{o 
a migliaja di persone esigi], prigioni , 
JoM. I. e 
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ferri, e fuciiature • Sprga un Popolo , 
una Città, un Villaggio^ tina sola Ca- 
panna I e dimostri se ella ha provato 
mai altra Felicità Repubblicana ! Guai 
a chi è divenuto una Volta Hepubblica-* 
namente felice ; non vi è quasi più mo- 
do di diventare infelice* 

Intanto coi tre vocaboli Libertà ,Eguji-^ 
glianza, e Felicità si è fatto una strepi- _ 
tosa caccia di Uccelli . NelP incantata 
Selva della Libertà si è tesa kretedeir^ 
Eguaglianza, e postovi Tesca della Fe- 
licità * I Patrioti sono &tati gli uccelli 
di richiamo > e le Civette Patriotiche • 
hanno fatta ancor esse la iQro figura ^ La 
caccia è stata copiosa > sopra tutto di 
Merlotti^ e fino non pochi uccelli di ra- 
pina, sono dati nella rete^ Tutti ti han- 
no trovata la Felicità di lasciarvi le pen- 
ne, d' andar in gabbia , ^^ ancora di aver 
rotto il qpUo» 

DEMOCRATIZZARE. Si è st^to lun- 
go tempo senza comprendere cosa poei - 
tivamente significasse questo vocabolo in 
Lingua moderna. Si credette daprinci- 
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pio che avesse qualche' relazione concii 
che atiticamexite si spiegava con forma*' 
te un Governo ^Popolare. Ma la costante 
esperienza mostrò quanto l'idea andava 
fallita) e T inganno proveniva principale 
mente dalla mutata idea della parola 
Fopolo . Quando si videro Democratizza- 
re gli Stati i più Democratici dell'Euro- 
pa , (a; si dovette compreàdere > che De- 
niecratiizare non è più Democratizzare. 
Adunque dfjmocrafizzare uno Stato nel 
vero moderno significato vuol dire^: Ab- , 
battere il Governo che vìera^ fosse De- 
mocratico i Aristocratico , o Monarchico, 
O dì qualunque forr^a: cacciare gli uo- 
mini onesti dal cornando , e mettervi ìt 
Birbanti: formare dei Birbanti , popolo; 
e del vero Popolo > Schiavi: spogliare il 
Paese di tutto ciò che ha di valore , e 
portarlo in esteri Paesi : annichilare la 
Religione ^ e sopra tutto la Cattolica : 
opprimere i suoi Ministri ec. ec. Le Pian- 
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dre , r Olanda , IWilano , Bologna , Ferra* 
tày Modena, Roma , la Svizzera sono 
«tati in tal maniera costantemente ^ ed 
invariabilmente Democratizzati. Dà que- 
sta spiegazione si ricava la intelligenza 
di tutti i vocaboli derivativi,- comeDe^ 
mocradco. 

DEMOCRATICO. Significa inattivo, 
Ateo , Assassino , Birbante in Governo , 
e comando j in passivo la parte onesta 
di una Nazione, spogliata , oppressa , ti^ 
ranneggiata nella vita , libertà , sostan-* 
ze , onore ^ e Religione dagli Atei , As* 
passini. Birbanti. 

DEMOCRAZIA. Si è tentato di dare 
ìff. versione nell'antico Idioma col nome 
etimologico di Birbocrazia. Non. spiega 
perp perfettamente. Si può dire ugual* 
mente Aieistocrazia , eà.Assassinocrazia. 
Tutti tre questi termini presi insieme 
fanno l'equivalente alla moderna Demo- 
crazia , e perciò in luògo di dire Demo- 
crazia dovrebbe dix^i Deinonocrazia ,osia 
Governo di Demonj . 

SEMIDEMOCB^TICQ , Vi gong di 
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àuè .sorta : Gli uni vorrebbero là mo- 
derna Democrazia in parte , cioè unita 
a Religione i e costumi^ con gente one- 
sta nel comando. Gli altri al contrario 
pretendono escluderq Religione, e co- 
stumi^ ma che gerite onesta governasse . 
Nell'antico Idioma non si può dare a lo- 
to altro nome j che sciocconi , e più ai se- 
condi, che ai primi) mentre Suppongo* 
no resistenza d'Atei , e Libertini onestL 
ARISTOCRAZIA. Sinora si erano di- 
stinti i Governi in Monarchia , Aristo- 
crazia , Democrazia , e misto-, ed èrano, 
e sono realmente distinti* Nel Voóabo- 
làrio moderno non si riconosce che duo 
denominazioni di Governi: Democrazia^ 
ed Aristocrazia i ma né l^una, né T al- 
tra è ciò, che significava per T avanti. 
Per Democrazia s' intende la suddetta 
Z^emonoùrazia « Aristòcra:^ia pòi si chiama 
ogni qualunque Governo che non si con- 
forma alla Demonocrazia; nel quale fiori'- 
sce Religione, Ordine , Giustizia, Fede, 
e sicurezza di onore, di vita> e di be- 
uìé Da questo, facilmente n'intende che 

• 5 
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Arlstocràtkà nella, nuova lingua sark 
chiamato chiunque possiede qualche co- 
sa, chiunque ha Keligione, cóstun1^e,e 
moderazione^ onestà, e Fede: chiunijue 
non è un arrogante che insulta Cielo , e 
Terra, in fine chiunque nelle massime 
sue non somiglia ai Demonj , nella in- 
credulità, nell'odio alla Religione, all' 
Ordine , al costume , ali* umanità , 

POPOLO . Nel moderno linguaggio 
vuol dfre la feccha. di una Nazione. A 
Roma in 170000 abitanti^ 3o«i empj , 
falliti, scellerati degni di galera, e for- 
* ca furono Repubblicanamente chiamati 
il Popolo . Vi è stata Città dove 10^ o 
12 malfattori cavati dalle prigioni , coti 
qualche truffatore , o Legale alla testa 

hanno formato il Popolo dei Repubbli- 
cani. 

PATRIA. Significava una volta, e si* 
gnifica ancora neir antico idioma Italia- 
no quel Paese dove uno è nato ; nome 
ad ognuno dblce, e caro, e che eccita- 
va nel cuore di ognuno desiderj di vir- 
tuose , e lodevole azioni • La Patria ife- 
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puhhUcancL moderna forma un' idea ben 
diversa da questa. Un Demonio uscita 
dair Inferno non potrebbe commettere 
pia iniquità di quella ta parola Fatrla 
£a commettere ad un vero Repubblica- 
no Democratico* Regicidi,, Fratricidj , 
Parricidi ,, Tradimenti , Ingiustizie , Cru- 
deltà orrende, Spoglj, Massacri > Ster- 
nìin j'^ Ratti V Adulteri , Libidini , e quan- 
to immaginar si possa di più iniquo ^ 
tutto si fa lecito, accomanda questa fu- 
ria infernale > e tutta è lodevole, meri- 
torio , e virtuosa per un Democratico dì 
nuova foggia , quando, egli l'applica al- 
la degna Patria* Alcune Patrie di que- 
sta conio basterebbero per distruggere 
tutto il Genere umano ^ In conclnsionie 
la Patria Repubblicajia è tale , che ogni 
uomo onesta, e virtuoso è costretto a 
giurarle Eterna odloà, 
\ PATRIOTA. Significa uomo conye- 
ni^ente alla Patria Repubblicana •, Vei esr 
sere buon Patriota in tal senso, bisogna 
essere un uomo a cui nori faccia ribrez- 
zo alcuna iniq^uità fosse ella la più ee-^ 
e ^ 
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cessiva ancora , quando la Patria Io co- 
manda, o ancora senza comando egli a 
suo piacere la dedichi alla sua cara Pa- 
tria. Non si può dunque essere un buon 
Patriota senza essere un Ateo, un tra- 
ditore del proprio legittimo Sovrano , 
della vera sua Patria , del proprio Pa- 
dre, de' Conciftadini , di Dio, Religio- 
ne , Costumi , e sane massime j e con 
tali prove di Patriotismo si è poi sicu- 
ro delle prime cariche nella Patria Re- 
pubblicana. Nulla vi è di esagerato itt 
questa spiegazione del Vocabolo Patrio- 
to. Basta aver occhj, e girare.uno sguar- 
do alle modewie Patrie Repubblicane , 
Non si vedrà in Govèrno, e comando 
fuorché Patrioti, e nòtì si vedranno Pa- 
trioU che di tale tempra . Non vi è p*- 
rdla, nell'antico Idioma che spieghi per- 
fettamente il nuovo vocabolo <Ji Patrio- 
ta. Forma esso un estratto di tutte le 
iniquità, e violenz^e. Si vedono ancora; 
1 Patrioti in qualche luogo, dove svanì 
in un momento per essi la Cuccagna 
ài una simil Patria, Cospirare per una 
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tosi dolorosa perdita , e desiderare una' 
ta^a Patria, che metta loro in attività^ 
Ma sono Tigri , che mordono invano le 
loro catene. ^ 

Vi tórebbe un caso assai critico per 
i Patrioti , cioè quello , se fosse possibile^ 
elle. Tutti in un Paese divenissero Pa- 
trioti. Finirebbe in que^ momento ogni 
Patriotismo . Tutto il dolce ^ e V utile 
del Patriotismo consiste in poter Tirar!- 
neggiare") e spogliare : finche vi saranno 
dei non Fàtrloti^ ed in buon numero ^ 
i Patrioti troveranno il loro conto, eia 
Tirannìa, e Io. Spoglio caderanno inte- 
ramente sopra questi miserabili : ma fat- 
ti tutti Patrioti, converrebbe per neces- 
sità che i Patrioti si tiranneggiassero, 
e si spogliassero scambievolmente , e la 
sorte Patriotica rimarrebbe più chedub- 
bia. Finché vi saranno Agnelli, la Re- 
pubblica dei Lupi formerà una Cucca- 
gna^ avendo gli Agnelli a loro disposi- 
tione: ma ridotta à soli LvTpi, non po- 
trebbe essere che magra all^ estremo. 

Vi è un'altra genìa^di Patrioti, e é> 
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potrebbera chiamare Patrìodin. masche^ 
ta . Essi declamana fortemente contro Ic^ 
violenze , le oppressioni , gli spoglj , le 
tirannie^ rasscirLiiu^mento della loroPa- 
tria , e CittcìrJni. Chi non-èpià che ac- 
corto li prenderebbe per veri uomini 
da66cne, e pure sono i più fanatici , ì 
più perfidi , e pericolosi Democratici . 
Poveri Patrioti!, L'amata .Tirannia ,, «i 
desiderati spoglj , le benefiche prepoten- 
ze si fanno da Forestieri , e non da E5* 
sì. Sono Tantali con rabbiosa setl^ , e 
fame , ai quali scorre T acqua sotto le 
labbra , e le frutta pendono avanti la 
bocca, senza poterle toccare. Qual ere* 
pacuore? Fremono 9; vedere rapirsi loro 
da Stranieri il loro -creduto esclusivo di- 
ritto di spogliare , e tiranneggiare i 
Concittadini . Qualcheduno di questi Pa- 
trioti è arrivato fino a dir male- della 
^ Democrazia, e non senza ragion.e« Che 

"^ farsene di una Democrazia che non 

frutta nulla?. Non è però cosa nuova 
nel Mondo , che gli Assassini non va- 
dino d'accorda iira loro. Ma un Assas- 
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tino non diverrà- però galantuomo per 
dir male dì un altro Assassino. 

REPUBBLICA • ( vedi Fatrìa.) Vi è 
solo d* avvertire che nella Lingua Re*- 
pubblicana sembra stabilito che non può 
essere vera Patria , $e non quella che è 
Repubblica Democratica. In un senso la 
proposizione è giustissima : perchè per 
ispirare sentimenti che facciano orrore 
alla Natura non basta una Patria quan- 
tunque y ma si richiede una tale Patria. 
Repubblicana. 

CITTADINO. NcIP Idioma antico/ 
Abitante della Cittìi. Nel modernO), ogni 
uonio abita in Città , sebbene non vi 
abiti. Per esserp adunque inteso conpre-^ 
cisione, ed intendere in lingua Repub- 
blicana bisogna distinguere il Cittadino 
Cittadino , dal Cittadino Villano , dal 
Cittadino Paesano, &c. 

Nelle Repubbliche moderne tutti i 
Cittadini sono uguali in voce ; perche- 
tutti si chiamano Cittadini* Nel fatto 
poi si distinguono due sorta di Cittadi- 
ni affatto opposti: Cittadini oppressori,/ 
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e Cittadini oppressi : Cittadini spogliato- 
ri, e Cittadini spogliati/. Cittadini mas* 
Bacratori ^ e Cittadini massacrati . Quan-» 
lo li pjjimi si compiacciono a tal nonie^ 
ed ai diritti a quello annessi i altrettan* 
to non V* è nome più orribile alle orec* 
chie de'secondi* L'uomo t)nesto , l'uomo 
giusto, Tuómo pacifico, e sopra tutto 
Puomó che^possiede qualche cosa ^ e 
r uomo religioso , trema a sentire prò- 
ferire il Home di Cittadino> ^ 

Non si sa ben comprendere óotne si 
sia adottato a preferenza questo vocabo-* 
Io uguagliativi nelle Déitiocrazie moder- 
ne. Kiguardo alla uguaglianza quahin- 
que vocabolo doveva essere indifFereti- 
te , e perciò il chiamare gli Abitan- 
ti di un Paese Cittadini, o Birbanti , 
Manigoldi era ugualmente onorifi-» 
co, purché fosse comune a tutti • Mi 
in se considerato , il nome di Cittadi-* 
no sembra assai vile per un Popolò 
Sovrano i a ragione si avrebbe dovuto 
preferire quello di Maestà , anzi era do- 
vuto ad ognuno in/ qualità di vere/ So* 
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vrano. Qual entnsinsmo non sarebbe na- 
to in un Facchino, in un PizzicagnoU, 
in un Mascalxone qualunque a sentirsi 
dire Sua Jtfaestà ( Facchinesca, Pizzica- 
gnolesca ec. ) Così almeno si univa il 
dicoro all' eguaglianza . 

ELEZIONI POPOLARI .Termine buf- 
fonesco. Il Popolo aveva diritto dì eleg- 
gere i suoi Rappresentanti. Non poteva 
fallare nella scelta ec. Il Popolo Bolo- 
gnese, Ferrarese, e Modenese gli eles- 
se : ma non elesse Atei , Scellerati , e 
Birbanti. Subito viene dichiarato inca- 
pace di eleggere.' si annullano le elezio- 
ni fatte, e la Tirannia fa nuove, e ve- 
re elezioni Democratiche. Il Popolo ha 
diritto di eleggere , ed i Tiranni hanno 
diritto di cassare le elezioni fatte, cose 

che' si combinano insieme alla vera filo* 
sofia Democratica, come tutto il resto. 
hk Sovranità del Popolo Democratico 
consiste nell* eleggere i suoi Deputati , 
e poi vederli cassati , esigliati, carcera- 
ti. Non si può negare che laSgvranità 
DerDQpraticasia una òosa assai buffonesca « 
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tcvole Delirio. La Logica moderila siri- 
duce a saper tessere vaghi , sottili , e 
sedinpenti raziocinj sopra dubbiosi, fal- 
si ed assurdi fondamenti . Da questo 
principio nasce poi taina vagamente de- 
lirante Fisica, ed una Metafisica (o più 
tosto Mattafisica ) che maestrevolmente 
conduce la Ragione al precipizio • La 
moderna Filosofia rispetto air antica è né 
più né meno quello che sano i Roman-* 
zi, rispetto alla vera Storia • Quelli di- 
lettano con assurdi delirj , questa istrui- 
sce con sode verità. La Storia fissando 
sicuro il piede negli avvenimenti conte- 
stati dei Secoli, procede con grave se- 
rietà accompagnata dalla sola verità ad 
erudire le menti, e fonda il suo dilet- 
tevole in Natura , e Verità . I Roman- 
zi coi Giganti^ coi Paladini , cogli In- 
cantatori , cogli Eroi contronaturali , e 
miir altri simili produzioni del delirio, 
quanto vasto campo non aprono adinfit 
niti ideali,, ed impossibili avvenimentiV 
de'^quali la sola* assurda stravaganza ba- 
sta per solleticare, e dilettare i piccjk4i 
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cervèlli? La Tnedema Filosofia non Ka 
sofferto i; ristretti limiti della verità, 
che le impediva di dilettare cpn inge- 
gnose stravaganze , e perciò , trovò nei 
filisi stipposti ^ tiell^^ assurde ipotesi , 
nelle grdmose invenzioni convertite ii^ 
Assiomi ^ i suoi JPaladini ^ ^^ suoi' hxQ?iti^ 
latori y i suoi sognati Eroi ^ per ispaxiar"^ 
si negli immensi Campi 4el deUrio^* 
Qaal propósiz^ione fondamentale più rar 
gionevole , piti giusta , più semplic^e ed 
evidente di , quella che, Chi formò, il Sor 
le y e le Con^eEe, e diresse il loro corso ^ 
formò .anfora l Fianeti^ e stabilì il lorq 
mo^fim€ntoì Se il Sig. Buffon avesse am? 
messo qpesto principio indisputabile , 
avrebbe ragionato da Filosofo, semplice, 
ingenuo. e schietto si, m% ragionevole, 
coerente e giusto . Ma' dove andavano 
allega tanti vohimi di maravigliosi de* 
lirj d' epoche , di raffreddamenti , di 
calcoli acutissimi topra lana caprin:^? 
Bisognava sognarsi uh ridicolp urto ^ 
una Cometa nel Sole , e sostituirlo atf 
evidente Potenza ^el Creatore ìElelSole, 
Tom, L . d 
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e della Cometa , unicamente per dilel* 
tare con ingegnose inezie . fa) Il diluvio 
universale si fonda sulle Storie, siflla 
tradizione, isuì montiMeiitib La Ragione 
dimostra incalcolabili' i suoi 'tìf etti i Un 
anno di difnorà delle acque iuila Terrai 
Vimpeto primo de4le acqua forse in pai^- 
te prodotto ad un iròvefeciameMo d^l Ma- 
re sulla Terf a J la conseguente quie- 
te, e per conseguenza deposizioni deL 
fé Acque j nuovo sconvolgimento dal- 
la- forza* dei venti^ per V asciùganien* 
tó delle acque 4 nUovi e terrìbili rtvi- 
ne nel ritirò delle aCqUé ,- che càrica* 
vano rovine "Sopra ronne , lo scom- 
paginàittèdtq delle .partì Tmet ntàXo 



<a) Obbliga la verità , e i'oaow ai questo 
per altro dotto Uomo d' àvvettire che egli $i 
ritrattò di (jneàe-«i!rav>gao«e avanti di^mo- 
«jre, li ritorno i4l.a ragióne macchiò il suo 
nome per » Filpsofi, che non la riconoscono 
mai se non quando, si tratta di abusarsi . di 
lei. ■ 
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rtrìngersi dal dissctcatne^jto > chi potreb* 
be di tutto QÌò càlcoìaife gti eflfetti ? La 
mòdeirna Filosofia «pstituisce alla Storiiv 
ed alla Tradiiiofie. ttnivelfsale le sue gra* 
tuìte ìnvetfzionì fondate unicamente nel- 
la sua bizìarfà fantasia; calcolai più in« 
cakolalbìli effetti; jpirescrìve ' alle atqud! 
diKiviane ciò che permette loro di tra- 
sportare sulla Terra dal Mare, e nel 
Mare dalla Terra. In luogo 'd'argomea-* 
tare la natura del diluvigdaisuoi eiffetti 
e dai monumenti che di luì vi restano > 
determinano la nattira *d^l diluvio pri« 
ma degli effetti > e poi dagli effetti non 
xorrigppndenli allaf loro immaginata ifià*^ 
tura ^ o negano del tutto > il diluvio ^ o 
mettoosi in liberti d' immaginare mille 
{antasitiche cause pef dilettare romam&e-* 
leamente' coi Calaclièmi, cogli -Sitati ^ 
con infiniti capricciosi Terremoti i:- Vul- 
cani ^ Alluvioni, e quàntoaltro èsippiairìo^ 
ventare e sognarsi .^na. fajitasda ■ «eesà 
freno akqno di ragiope. Gaiài ^oiarpii 
afferra un picciolisiimo , ed acciikmtàH 
«M non triviale avvenimento natnnÉr; 
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Alcnne isolette spuntate ' nel Mare per 
aceidentali Terremoti , b Vulcaniche 
eeplosionì bastano per formare i pitu 
ampj delirj Atlantìdi , e fot covnparire > 
e scomparire itìtiere parti del Globo, e- 
»on vi rimane quaìi più Paese sul- 
la Terra che noa sia daHa delirante- 
Filosofia Vulcanizzato, Elettrizzata, At- 
lactidicato , e voltato sottosopra con im- 
maginar) Terremoti, Inondazioni, Fuo-* 
chi sotterranei , e mille sconvolgimenti 
Fantastici, finche piaccia a lei didargli 
quiete , e cojnporlo a suo modo • 
^Ma deliri pvare la Filosofia quanto le 
piaccia ; Spacci pure le sue inezie ; di** 
verta sé e tutti quelli che possono di-* 
vértirsi con ingegnose frottole* Uno scrit- 
tore di Romanzi ( se non è un pazzo > 
Bon pretende (he il Pùbblico prenda li 
suol stravaganti ^acconti per veridici, ay- 
Yeninienti accadati; non pretende che di^ 
fare ammirare U sua feconda fantasia^ 
il suo fiorito ttiìe , e divertire con quel- 
le stravaganze che il suo cervello ha pi^ 
tute, a^xozzare insieme • Altrettanto oon 



Vav^rebbe difficoltà aktina d' accordare 

• alla Fìloiiofia modetna } ma ella dòpo 
V accozzamento dellb 'J)iù irragioneroli 
stravaganze, dopo aver, fatti tutti gli 
{sforzi peìr trovate iinpdaSibilità, ed as-* 
surdi nella Verità ^ e nelk ragione , pre*^ 
tende con una alterigia che s' accolla al-* 
Ja pazzia j che si 'trovila Verità, e la ra- 
gione nei suoi asisurdi delirj. 

• Se tutti gli animali viventi perirono 

• nel Diluvio universale , ed i loro Gad;ive'* 
ri fluttuanti sulle acque per un anno 
intiero erano da' esse naturalmente qua 
e tà trasportati , qual cosa più conse- 
guente ^ che dopo il ritiro delle acque si. 
trovassero dei carcami ^ delle ossa , de- 
gli scheletri d^ Animali disseminati jper 
tutto il globo j e perciò niuna maravi** 
glia che si trovino ossa d' Elefanti in Si* 
beriay teste di Coccodrilli nella Germa- 
nia ec. per combinazioni naturali note ^ 
impietriti . Ma sopra tìn si giusto , sem- 
plice' e ragionevole fondamento vi sareb- 
be poco motivo a Filosoficamente deli- 
rare. Piutt^osto si tr;Hiporta, senz'altro 
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fimdafnfento che vm puro capriccio fan-^ 
tattico , là prima sede degli Elefanti y e 
de' Coccodrilli iteirallora immaginata ca-^ 
lida Siberia per avanzarle col tempo 
nella prima inabitabile Zona Torrida ^ 
' per dar luogo poscia ai freddi Rangife- 
ri, Orsi e Lupi di succederli nei già 
raffreddati Poli; e niente importa che 
intanto i Rangiferi^ gli Orsi ec* avran- 
no dovuto aspettare sulle nuvole per tro- 
var luogo dove vivere sulla Terra , a 
pure il dover ammettere T assurda di 
tutti gli assurdi y ia) che gli animali tut-- 



(a) Non v'è cosa che faccia maggior ver- 
gogna alla ragionevolezza umana che lì sto- 
lidissimo, ed assurdo Materialismo, Piacerà 
forse più di gustare' la sua sciocchezza in 
una / 

NOVELLA, 

Un Navigante y dopo sofferto^ naufrago ^ fu 
gittato a terra in una grande isola popolata da 
rozzi y e zotici abitanti y privi d* ogni comunicazio^ 
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iì itràgìonfivoìi a ragionevoli sono nati 
tutti dalla Terra come appunto i - fun-^ 
ghi •■ ìfU qnit folUa ^ a assurdo non ab* 
braccierebbe la. moderna f ilosp&a 



n^ col resto delg^nerc umano». V infelice naufra- 
gato, avanti di cercare a ristorarsi col sonno ^ ti-- 
ta fuori il sua Orologio y lo carica y e lo pone vi- 
(ino a sty ma nel sonno viene sorpreso dalle fie- ^ 
rey ucciso y r strascinata da esse- nelle loro e a- 
verne , La seguente' mattina fu, trovato casuaU 
mente l'orologio, dagli isolani y e stimolati dalla 
curiosità di sentirvi motOy tanto studiarono che 
riuscì loro di trovar il segreto d*^ aprirlo'. Quale 
maraviglia ai* loro occhi l divenne subito V ogget^ 
to di tutti idi4 corsi . e delle loro ricerche, Kiuno 
sapeva comprendere come fosse colà venuto , / usoy 
e molto, mtng ,la^ mirabile arte colla quale era 
fabbricato . Vedevano Y estrema, finezza del lavo- 
ro y farmoj^iosa disposizione delle parti y la scam- 
bievole corrispondenza y la direzione universale 
tutta tendente a produrre il movimento; la di- 
fesa, esteriore fatta con tutta la previdenza pe^ 
cansfirv.are l!int,(trna delicata, .macchinazione \ ma 
ciò che supe/ava ogni loro intelligenza y era la 

••vi / 

prima <for^. motrice ^ mentre la molla rimaneva 
d 4^ 
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che ella possa dilettevolmente far deli^ 
rare ? 

Se però la Filosofia si distìtigtle nella 
Fìsica t:on ingegnose frottole ^ non si 



tmi 



coperta ai toro ocèhi . Taluno dubitava che chi ave-^ 
va fatto una taU macchina non fosse uno sommai 
mente superiore a loro in cognizioni , in arte , e 
maestria^ e non venne neppur in mente ad ai cu-^ 
no di pensare che^ o questa macclnnà avesse prò- 
dotto se stessa , ó pu^e che fòsse prodotta da uri 
qualche accidente. tJ.on sapàvafk> sàziarji d^ am» 
mirare^ e lodare t artefice. Finalmente alcuni 
che si piccavano di 7naggitìr intelligenza del re- 
sto dsgli abitanti cominciarono a (fontraddire r opi- 
nione universale^ dicendo^ che noH potendosi da- 
re ragione del come la màcchina fosse venuta 
in quel luogo y e non avendo alùuna idea d^uH 
simil artefice che non si èra mai veduto fra 
loro , conveniva dire che la macchina che H 
vedeva poteva benissimo essere un prodotto della 
Terra . Furono subito coperti della comunt ^eri^ 
sione y ed il popolo domandò lùrò come la terra 
non produceva né le loro case ^ né le toro berret-»' 
/(?, abiti utensili? Qtiàsto impegnò maggiormen^ 
te ringegno degli oppositori per trovare il modo 
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mbstta meno delirante nella Metafisica ì 
I suoi . prìncipi ^ e principali fondamen-^ 
ti in Metafisica corrispondono perfetta*^ 



\ 



cen cui là Terra avesse potuto produrre Vorolo-^ 
già. Argomentavano^ che trovandosi i tnet allinei' 
la Terra y un fuoco elettrico y Vulcanico aves» 
se potuto fonderli ; una fermentazione seguita 
aveva pronao predurre singolari combinazioni y 
e V a^d^nte finalmente compiuto fopera\ Altri 
immaginavano diversi metalli già fusi j{eparata^ 
m^nte^ e per un accidente rovesciata ^ k confusi 
insieme. La Simpatta ^ e Antipatta dei diversi 
metalli y V attrazione ec. ec. avevano prodotto 
che t un metallo coW altro avessero formato di* 
verst figure di ruote dentate y polsi y catene ec* 
V uguagiianza poi perfettissima dèi denti y le 
ertissime proporzióni dèlie parti y U figure fatter 
esattissimamente Vuna per r altra y la disposi^ 
zione evidente ìtd un fine maraviglioso y s^attrì-^ 
buiva ad un caso difficile bensì ad avvenire y 
ma non impossibile^ Il comune a cut è difficile^ 
se non impossibile di far perdere i primi detta* 
mi della Cagione y rideva ugualmente deUe.spie* 
gazioni che della proposizione . 
Si tali barbaramente ingegnosa dissertazioni so* 
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mente al sua scopo di delirare in tutto 
e per tutto * Per fare una Matematica 
delirante basterebbe piantare per una 
de' suoi principj fondamentali , che un An- 
golo retto è^ o può essere minore d'un 
Angolo acuto: ecco tutta la Matematica 
rovesciata, ecco il Tuttominor della sua 
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fra r&ròhgìQ fossero capitate nelle ^nostxe mani '^ 
atvrebbe potuto. moM^are a questi disputatori U: 
patente di, sciocchi , di privi tTqgni senso comU". 
ne umano y di pazzi. ^' Signori Materialistirifiet^ 
tate peri y che per quanto un orologio sia macchi^ 
nato artifiziosamente y e, porti seco evidente pro^. 
va del suo artefice , non, è peri pari^enabìk in 
Veruna maniera alla, struttura d^un coi^ £ un 
Animale . V Orologio non è prolifico che possa pro- 
durre altri Orotogini simili , a lui che creschinoh 
perfetti Orohgj. Nw ha, infine Anim^y S f trito y 
B.agione .- E pure v^ /Afe più assurde disserta- 
tieni. suWuomodi quello, gli Isolani facevano s^l^ 
Orologio. Se i Dissertatori Isolgni con r agirne ci 
ehiàmarebberQ stocchi y^ senzn senso comune 9 P^^' 
ti ec: ec. lo siete' voi. cento volte' pia di Joro . 
Oh ! Filosofia moderna: quando acquisterai, tanto 
ìmnc diragid^e di saperti vergognare di tt stessa?: 
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"^arte, la patte maggior del suo Tutto , 
e tiitt0 ciò che jiTiora era» eTideirte ve- 
rità , /divenuto falsiti evidente I e vice* 
versa, Sìnora la Ragione formava il còsti-* 
tutiivo essenziale dell^ ITbmo y e sopra di 
lei , e da lei sola si ripetevano i diritti , ed 
i doveri umar(i« La Filosofica Metafisica 
trova in così evidente , e semplice prin- 
cipio poco pascolo a delirio sopra Liber- 
tà , Indipendenza , .yguaglianza , Socie-* 
tà) Governi ec« Ma sosistnito da lei/ a 
questo principio la potenza fisica della 
tiatura animalesca ^ e formando da quel- 
la la base dei diritti umani, non v'è 
più limite in delirj i più accetti alle 
passioni dell* uomo « La Moderiia^Metafi- 
«ica diviene un Caos di diritti contrada 
dittorj, di ' Sovraniche schiavitù, di di- 
pendenti Indipendenze, e di raz^iocina^ 
ti assurdi • Intanto si delira e si delira 
deliziosamente, e si stima tanto più ra**- 
gìonevole quante più s'abusa della ra* 
gione , e si guarda con occhio torvo , e 
sprezzante la ragione ingenua , e V attc- 
sterà veliti.. 
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Non so)o un tale dilettevole delirio 
ha occupato il eer vello delle deboli^Don- 
ne , degli irreflessi vi Giovani , degli spen- 
sierati Vecchj , ma seirjbta che la let* 
tura di tali deliramenti abbia fatto V 
istessa impressione sopra quasi tutti i 
Cervelli che la lettura dei Romanzi fece 
sul cervello di Donchisciotte* In Tn&sMi 
ai più sodi raziocini entiavaao. sempre 
come indù hi tate verità i suoi Giganti ^ 
i suoi Incantatori, i suoi » Cavalieri er- 
ranti. Qual è ormai quel Letterario ^seb* 
ben per altro giudizioso, che nelle opere 
sue non affastelli Cataclismi, Epoche j 
Strati 5 Pesci impietriti , Conchiglie, Vul» 
cani , Alluvioni , Terremoti , Diritti deli- 
uomo , Libertà , Indipenctenza , Sovrani-' 
tà, Uguaglianza, Natura^ Illuminario» 
ni? E' divenuto una vergogna il non 
delirare: chi calca orme sode .dietro ai 
veri priricipj della Ragione, della Ve* 
rità,deir Esperienza, e 'della ftoria è 
mostrato a dito come un pregiudicato, 
derìso come un semplice i, dispregiato 
come un ignorante • Ma a che tanto im- 
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pegno in delirare? puè rumati genera 
trovar tanto diletto in delirare:, che dia 
bando affatto alla verità,., ed alla Ra-<^ 
gione? Se un. cervello debole nella let— 
tura dei Romanzi s'empie.^ e si guasta 
d' idee Romanzesche , aon, viene però 
considerato dalla parte satté degli uo-« 
mini come uqo stolido ? La sola Filo^o-^ 
fia delirerà non solo senza taccia , . ^ 
ton gloria, ed, onore? Farà trionfare fe 
sue pazzie sopra. verità , e ragione? Qui 
v*è qualche cosà :nascosta, superiore al 
diletta di 'delirare. Moki; Q,; .molti de-r 

a 

lirano di buona fede, per sciocco orgo^r 
glio , per presuntuosa ìgiioranza^ pei? 
leggierezaà, è dietro alla £dila,.nianei 
principali, e nella maggior parte, il 
delirio è figlio della malizia^ e tende a 
condurre gli uomini. coi deiirj diletter* 
voli a totale precipizio dì. Ragione i di 
Morale^ di Religione- Questi perfidi de- 
liranti ad occhj aperti , sono quelli che con 
nuovi vocaboli s** esprimono coi nomi di 
FILOSOFI. LIBERI MURATORI • 
SPIRITI PORTI . SPREGIUDICATL 
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fii la loro maggiore umiliazione . Poteva 
rOnnipotente scagliare contro questi Mo-^ 
stri un fulmine sterminatore.,, e preci-, 
pitarlì neirinferno, sarebbe st^ta casti-' 
gata la lóro temerità ,. ma. non confusa 
}a loro superbia ,.. e presunT^ione • Dia, 
scagliò un fulmine y che nel cendere i 
Filosofi il ludibrio disi Mondo, ^siti^ganbò^ 
gli uomini delle sedftcenti^ e faUeloroi 
dottrine j^ Appena: si misero in pr4tiqs^ 
le dottrine , e massin^e Filo$pfiche ^ che) 
a preferenza della Religione do;vrevana 
felicitare Tuman genere ^ che da pgni 
Società che le praticò svanirono. imme«-i 
diatamente Goeturnij^jUm^nità^Bupn^fi^-^ 
de, Sicurezza, Libertà, Amore., .Onora-> 
tezza y Gdustizij^ , Compassione - gli 
uomini ai convertitimi ine lit^e bestie , 
e fiere: si videro trÌQn£anti, e regi^axiti 
nelle Società i ^esteqamiatori ,, ^I^ As- 
sassini^ Traditoriv, Scellerati,. Inganna- 
tori^ Oppressori., "Tiranni , e ; SpQgUato-^ 
ri. Li più de testabili, vizj divennero vir- 
tù, e le virtù vizj. Non v'era più si- 
cumxa qè pfer .viR, ni per oppx? %. ^ 
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per beni. La prDtnessa Libertà divenne 
la più insopportabile Scfiiavitù , TEgua* 
glianza decantata^ ai svelò , e si conob- 
be il più insultante orgoglio: TUmanità 
filosofica ributtato avrebbe le Tigri, e 
l'universale Fratellanza si dichiarò in 
guerre , rapine del Sacro, e profano, in 
conquiste ^ e in non rispettare alcuna 
Legge , o diritto né di' Natura , né di 
'Società, tìè 'Divina , o Umana. In tale 
maniera agli occhi di tutto il Mondo la 
Filosofia ha coperto se stessa deirultima 
confusione, in faccia alla Divina Legge, 
e alla Cristiana Morale : se eWa trova an- 
cora .diagli aderenti, egli é che purtrop- 
po non mancarono mai nel Mondo uorai- 
m ostkiatamente empi, che amano, e go- 
dono assassinare, ed opprimere il loro 
prossimo, ed ai quali sono cari tutti i 
vi%] , ed iniquità. La Filosofia moderna 
è una scienza* degna di essi , né alcuno 
disputò mai alla Filosofia Tonpre difor- 
mare tali discepoli , allievi , e difensori. 
Jl fulmine disingannatore non è fatto per 
^5si: gli aspetta il fulmine sterminatore ^ 
Tom. I ' e 
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che non mancò mai:, quapdò la» mfsnfl 
della iniquità è s^ata compita. 

OPINIONE. Età ed è nella lingtta 
antica Vocabolo generale • Nella Liègna 
Repubblicana è stato ridotto a senso tì^ 
strettissimo . Per esempio : Lìherth d'opt- 
nìoney che nella Lingua comune sinora 
significava di potere opinare , come ognun 
vuole, in Lìngua Repubblicana signiJi-» 
ca, che solo 5 ed unicamente si pnò, e 
si' deve ojiinar per Ateismo, Increduli- 
tà , Democrazia, e Libertinaggio* L*o* 
pinare altririiente, sì permette aoltanto 
dai Repubblicani dove non possono arri- 
vare con spoglj , esigi j , e fucilature . 

RELIGIONE .. Denota espressamente 
in Lingtta Democratica l'Ateismo* Ne- 
gli' infiniti Decreti , e Manifesti , Pro- 
clami, ed Editti Repubblicani in tutte 
le Provincie, e Città d'Italia, ne' quali 
incessantemente. si ripetè che là Religio- 
tie sarà rispettata, conservata e protei* 
ta: se per Religione s'intende ?Ateis- 
*no ; la promessa si verifica a puntino) 
altrimente è una solennissima me^zogna^ 
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uà lra{)06tuira. Proteggere la Religì©ne, 
e distruggere la superstizione in Lingua 
^Democratica ^ vuol dire, introdurre TA- 
teismo , e distruggere la' Religione. 

SUPERSTIZlOivE . Chiaramente di- 
ilota ogni rulto Reiigioso , ed antono- 
inasticamente la R - li gione Cattolica Ro- 
mana* In tale significato il vizio , che 
uh vero Democratico più detesta è quel-* 
io della Superstizione, e noti v'è Uomo 
t)iu Religioso (fi un Patriota Democra* 
tiCo. 

- GIURAMENTO. In Lingua antica 
Vuol dire , Chiamare Dio in testimonio 
d^ una cosà vera ^ giusta^ ed In caso 
necessaria. Repubblicanamente si prende 
in diversi s'ansi. Presso altri significa 
Spia per iscuoprire, e per-spgnit3re gli 
tJomini Religiosi^ ed onorati, ViVsono 
stati di quelli Repubblicani che hanno 
preso Giuramento per Condimento: ei par- 
ve loro che il Zuccaro , ed il Gaffe riu- 
scissero di più gradito sapore al loro pa- 
lato , dopo avere giurato di non assa^ 
giari^e mai^ 
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TOLLERANZA. Grar^^i fatiche è co* 
stato ai Repubblicani 1* ihtroduzione di 
questo vocabolo , L'intolleranza in mate- 
ria di ReligioDd fu pubblicata in mille^ 
e mille Libri, e Scritti per guel mo- 
stro che aveva me^o tutto il Mondo in 
combustione^ causato infinito spargimen- 
to di sangue , e turbato la quiete di 
tutti i Popoli. La Tollerania Filosofica 
doveva pacificare tutto il Mondo , e fa 
finalqiente stabilita per Legge sacra , ed 
inviolabile in tutte le Repubbliche De- 
ipocratiche • Pacificò subito la prima Re- 
gione Tollerante coi massacri n^I Car^ 
mine , nella Abbadia , ed^ in tutte le 
Città, e Provincie di Vescovi^ e Sacer- 
doti Cattolici , e mille , e mille vittime 
della Religione, e della Coscienza. Do^ 
vunque arriva a fermare il piede la Pa- 
cificante Tolleranza ella moltiplica le 
sue vittime con esigi j , spog^^ , e massacri; 
non solo non si tolleratalo Vescovi , Sa- 
cerdoti , Monaci, e, Religiose , ma nep- 
pure Temp; , Altari, Culto, o Religio- 
j la Tolleta»za è andata al segno di 
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ftón tofletrare neppure l'Ente [Supremo j 
nella quale Tolleranza si sono dapertut* 
^to distinti i Circoli Costituzionali , com-^ 
posti dai pia zelanti ^ e distinti Patrioti 
dichiarati nemici dell'inumana intolle*' 
ranza> Non si sa come dare nell'antica 
Lingua una Tolleranza che arriva a non 
tollerare Iddio medesimo j che massacra ^ 
esigiia, spoglia Vescovi, Sacerdoti , e 
Tempj t die perseguita a morte ogni 
tiotno che professa Religione j che co-* 
stringe le coscienza a giurare contro la 
propria Religione > che niiiHa risparmia 
per atterrare ogni idea di dovere degli 
uomini verso il loro Fattore. Signori 
Atei ! Signori Increduli \ Signori Tolte* 
ranti/ ,AhTo che Inquisizione vi,'lntólle- 
ranza antica inumatia , per quahto in- 
tollerante s,ì dipingesse ^ non attaccò 
mai che la seduzione /e l'apostasia : 6 
dovete almeno concedere /che il Càttolico^ 
tollerava il Cattolico > cheJl Turco tol* 
lerava il Turco. Ma la tottìra umanissi- 
ma Tolleranza non tollera* alcuno se non 
sino a tanto che a man salva potete w- 
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vesciire il suo Culto, e la sua Religió* 
pe. Il metodo filosofico tli pacificare in*, 
sieme tutti i culti è eccellente , degno f 
deir ingegno ^Filosofico ? Distruggere tui^ 
ti i Culti ^ 

Così certatneqte non litigheranno fìh 
insieme .sopra culti, che non esistono \ 
non -vi sarà più Intolleranza , quando la 
Tolleranza abbia distrutto tutto ciò che 
è^d^ tollerare • Eccellentìssimo rimedio! 
ma per eseguirlo intieramente , ti rende 
onninamente necessario di non tollerare 
wègli uomini Jiè ragione, né intingo sen- 
so , e distruggere nel Mondo tutte le 
stupende opere Divine, che costringono 
la me^nte umana a iriconosceire l^esisten^ 
za di un Dio, a rispettarlo, ed adorar-^ 
lo: cosa ugualmente facile, che distrug- 
gere il Mondo intero , Cielo , Terra , 
-Astri, Umana natura, e Ragione? Tale 
impre$a. dovrebbe spaventare* ancora un 
Filosofa Gon tutto. l'orgoglio , ed" indi*^ 
pendenza Filosofica^ No» si sa,semuo- 
v^ più a compassione^ a; sdegno > o a 
risa il sentire che i Filosofi egualmente 
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«mpji che sciocchi abbiano creduto di 
potere róveBaiare, e distruggere tutto 
con ón vocàbolo solo clfie nulla significa 
in realtà , è pure deve servire ad anni- 
chilare Jddio , e tutte le Opere sue. 
Questo vocabolo è - 

NATURA. Questa è la Divinità prin- 
cipale della- Moderni Filosofia . Quella , 
elle secondo èssa tutto ha prodotto, tut- 
to conserva, tutto dirige. Ineéplicabile 

' riesce questo vocabolo nel . senso Filòsofi- 
co moderno , è si può francamente scom- 
mettere , che niun Filosofo moderno potrà 
giafaamai spiegare ciò eh? egli intenda 
colla parola Natura. Per lui HJatwa^t 
IVuZ/à debbono essere lo stèsso. 

Secondo l'antica intelligenza Natura. 
è unVidea astratta, vale a dire che non 
ha ne può avere sostanza , o esistenza 
uè peonie Corpo, né come Spirito. S^ado^ 
pera jin due sensi . In uno per esprime- 
re runiversalìtà degli Esseri creati. la 
un altro per depotare le particolari qua^ 
lità , e probqetà d^ui Essere , cprhe 

^ quando si dice del fuoco', che la Natura 
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sua è d'illuminare, eriscaHare# Jnquar 
lunque dei due sensi , è utaa id^a astrala 
ta, che altra eerstetiEa non ha, ^ né può 
avere che negli Esseri proprj jeiìstenti^ 
i quali esistono come Esseri^ ma no» 
mai come Natuta • In tdli sensi non è 
una aperta pazzia il personifiqare una 
cosa che non ha. né può avere* esialqnza 
propria, l'attribuirle operazioni , azìtm^ 
intelligenza,/ come ha fatto la n&oderna 
Filosofia? Il dire, scrivere, promulgare 
che Natura ha formato tutto, tutto so^ 
stiene e conserva ^ non é lo stesso che 
dire che il Bosco ha formato gli arbori, 
li sostiene e conserva ? Cosa è il Bosco 
se non un* idea formata d'uim moltitu- 
dine d'arbori uniti, esistenti? Non biso- 
gnerebbe esjBer pazzo jper sostenere che 
un'idea formata dalla esistrrrtza degli arbo^ 
^ri abbia dato l'esistenza agli arbori ? Non 
sono gli arbori che danno l^id^a astratta 
del Bosco? come ^unque l'idea. del Bo- 
sco formerà gli arbori? Non minore as- 
surdità involve il dire che la Natura ha 
dato al fuoco le qualità, e proprietà di 



j 



FlÌQsoficò-Democratioo : yS 

luce, e talore. Egli è b stesso che dì- 
re > che le qualità , e proprietà del fuo- 
co, hanno d^tov al fuoco le spe qualità ^ 
e proprietà» NorKè questo un linguag- 
gio da stolidi? Dunque o i Filospfi di->* 
chiarino schietto cosa intendono essi con 
il loro vocabolo di Natura , o si conten- 
tino essi d* essere dichiarati pazii , e 
privi .d'ogni senso comune quando sono 
arrivati a personificare una idea astrat* 

• 

ta incapai d'esistenza ; e poi Empj 
quando fornìarono una Divinità da que- 
sta Chiéiera. 

Ma se contro ogni ragione ì' impu- 
denza Filosofica persiste a roìer perso- 
nificare, y. e a suo modo Deificare un 
qualche Entp astratto, di cui resistenza 
reale ripugna , miglior consiglio senza 
fallo sarebbe quello' 3i. personificare ^ e 
Deificare la Pazzia. In linea di Ragion 
ne è bene lo stesso j ma posto che vo» 
gliano una finta ed assurda Divinità, al- 
la quale piegare le durissime gkiocchiai 
Filosofiche; è cosa conveiiienlissima che 
k piaghino alla PaMia che certo è il 
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Nume più corrispondente alla loro Filo- 
sofia , ed oltre ' di ciò i loro proseliti .sa- 
rebbero più facili , e numerosi , avendo 
già la Pazzia in pubblico, ed in segre» 
to' più adoratori assai che qualunque àl-i 
tro Ente astratto • 

DIRITTI • Infiniti sono questi in car- 
ta y ed in speculativa secondo il dialetto 
Repubblicano. L'Ente Chimerico della 
Natura deve secondo i' Filosofi aver da- 
to infiniti* diritti reali all'uomo. In pra- 
tica, ed in concreto però dimostra Tes- 
perienza, che tutti i diritti dell* Uomo 
in Repubblica Democratica si riducono 
a questi due ..Air uomo scellerato appar- 
Vene il diritto di comandare , e spoglia-- 
re ec. Air uomo one&to rest^ il solo di^ 
ritto d^essere oppresìp, q spogliato. 
. DOVERI DELL'UÒMO.. I Repubbli- 
cani stessi hanno dato in ^ carta ampia 
spiegazione di questa frase : Ma con tut- 
te le spiegazioni convicn dire che o non; 
capessero ciò che - scrivessero , * oppure 
i:he credessero* che i doveri Meli' 'uomo 
non' appartengano :ad essi.. Questo, si 
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rende chiarissimo riflettendo che secondo 
i Repubblicani, uno dei principali do*^ 
veri deir uòmo è quello ^i non fare ad 
altri ciò che non si vuole che altri fac^ 
ciano II noi. Or egli è certissimo che 
mentre i Repubblicani costringono tutti 
i l^opoli che possono , d' assoggettarsi a 
quel Governo che ad essi piace, a pen* 
sare còme vogliono , e comandano essi ; 
'ad essere spogliati sino airultimo , a gè* 
mere sotto la più fiera oppressione , è 
non ostante confessare d' esser liberi , B 
felici; se altri Popoli tenfassera sólo di 
difendersi , molto più di fare lo stesso 
a loro * erriderebbero altament-e che si of- 
fendono i diritti dell'homo. Dunque, o'è 
dovére Democraticamente di fare ad al- 
tri ciò che non si voglia che altri fac* 
ciano a noi, oppure ch^ i Democrttici 
credano che i doveri delt^^uómo àppar- 
tengono agli altri soli , è non ad -essi é 
Potrebbe essere che i Democratici divi^ 
dessero Tuman genere in Democratico, 
e non Democratico : che ai primi à^ppar* 
tengano i diritti , eà ai secóndi i dove» 
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ri. Forse i Democratici non si conside- 
rano coóie uomini, e per conseguenza 
senza doveri? In pratica tuttb'è incer- 
lo, ed. a rettamente giudicare sembrai 
che si debba dire , che per i Deniocrati- 
ci tutto si riduce, ad un infame giuoco 
di parole tapto riguardo ai diritti ^ che 
ai doverle 

: matrimonio; Questa parola ha per- 
duto ancor essa T antico suo ^significato^ 
e si può dare nell'antica lingua con un 
Concubinato metodico ^ che infatti è Tu- 
tiico Matrimonio del quale siano capaci 
i Libertini. In tale Matrimonio non en- 
tra un affetto costante, e ragionevole ^ 
r^addolcire scaìnbievolmente mùb, sòrte 
avversa ^ e sopra tutto si libera dalla 
seccatura grandissima della educazione 
de' Figli. 

Nasce da questo una sèria difficoltà 
in altro genera , che ancora non si sa 
spiegare, ed è, cosa s'intenda per un 
buon Patriota , e buon Repubblicano lan- 
*9 ripetuto nella Lingua ^democratica? 
^egli scritti RppiAblicani si sostiene 
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acremente , che non si può- essere buon 
Patriota y Repubblicano ec. senza essere 
buon Padre , bxiona Madre , e così del 
restò. Nei Matrimonj Repqbblicani le- 
gittimi, lègittimisstimi la buona Madre 
dopo tre , o quattro anni di Matrimonio 
pianta Repubblicanamente , ed amorosa^ 
mente i propr j Figli , che la stessa Ti- 
gre non abbandona sino a tanto cHe sia- 
no in istato di provedere a se stessi ; e 
poi va a procrearne altri per abbando- 
narli nella stéssa maniera. Se questa è 
xina^buona Madre ( e lo è costituzional-* 
ménte ) cosa sarà il buon Repubblica- 
no? O bisogna inferire che il vocabolo 
buono ha mutato in significazione con*' 
trarla , ed allora s'intende cosa signifi- 
ca neir antica Lìngua buono Jièpn^bli^ 
càno . , ' 

LETTERATO. Il suo vero senso Re- 
pubblicano sembra corrispondere all'an- 
tico Empio. La Letteratura Democrati- 
ca, che è la stessa che la moderna Fi-» 
losofica , deve essere spregiudicata , e non 
lo può essere Filosoficamente. , quando 



• 
non si métta fra pregiudiz-j Religiort* ^ 
tSorale^ resistenza * * • « ma bast^ j Id 
tutte le tJnivetsità Democratiche infatti 
M ^sono rovesciate , e distrutte tutte le 
Cattedre di Religiotìe j di Teologia.^ 
tioraìe , Diritto Divitlo er, come ;Cose 
indegne delLi Letteratura Repubblicana^ 
e dell- ingegno Democratico , cfce deve 
Inrìllàrè nei Campo ddl' Ateismo , dell* 
impostura^ nel Sofisma*, e- nella contrae 
dizione: nel sapnr sconvolgete- tutte le 
giuste idee, e ùr comparire vero il fal- 
so ^ e ^also il vero , ed a forza di Sofis-- 
mi, Sarcasmi ,. M^nrzogrie , Satire , pa- 
tenti esagerazioni^ e declamazipni. fot- 
nare uria nuova Xogica Repubblicaria 
fatta a. posta per i cervelli piccoli 5 de^ 
quali vi è tanta abbondai n , c^ che sor« 
Ho incapaci dell' antico ^^sistema di giù-* 
(fcte riflessioni ^ ed accurate deduzioni - 
Quando un Letterato. Democratico ha 
incastrato in^Un Libro una Satira cori- 
$ro la Monarchia , ed i Monarchi , vm 
pez^o di Storia esagerata di Moctezu* 
Ola, e d^Ue Crociate 9. «in fkUo o finte , 
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tì stravolto di un qualche P4pai una dia* 
tnba. /:otitro la Siiyentìkionc ^ ( * in stosa 
Repubblicano ) una dfeclatnazione tod- 
tro la Tirannia ^ un pezzo tenero di 
nmanitl in favore deHe Capanne; una 
dissertazibne Poetica sulla natura uma<^ 
na ) è suoi diritti ; un enfatico pexzo di 
panegirico sopra Libertà ( iti genere ) 
e Governo Democratico J egli si reputa 
sùbito un capo d^ opera di Letteratura 
Democratica , sebbene non vi- sia ne con* 
nessione nelle idee, né filo di raziocinio, 
o senso comune in tutto, anzi che le 
proposizioni facciano arcaici insieme* La 
Letteratura Democratica é tanio facile 
che non vi e cervello tanto piccolo v^ort 
giovinastro . cosi discolo ^ non Birbante 
cosi rozzo, che non pretenda esser pi4 
dotto , più illuminato , più spregiudica-* 
to di tutti i Savj del Mondo dal suo 
principio fino ad oggi 5 subito che^ ml 
chiamare Religione Superstizione, e tut* 
ti li Governi Tirannie; fuorché la De* 
mocrazia Filosofica; cosa che s'impana: 
in m^zzo minuto» 
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ITeu altro yasto campo sul quale spic- 
ca la Letteratura Democratica è appun-* 
to il nuovo Vocabolario Repubblicano; 
Opera eccellente per confotidere tutti i 
cervelli sciocchi ^per non saper*mai di 
c#sa vetamente sì tratta quando siseri* 
ve j per combattere ciJ> che niuno so- 
stiène, o attaccare una cosa sotto nome 

• 

di un' altra • L'apice però della perfe- 
zione rimane rìserbata alla subirne scien- 
za Democratica di dire viUanie^ ingiu- 
rie , sarcasmi , uienzogrfe , calunnie , im- 
properi ) Donchisciott^ate , e Rodomonta* 
té, nella quale si deve confessare che 
ella sinora non h^ mai avutogli suo pa* 
ri. Il bersaglio di tale eminente scien- 
za Democratica è tutto il genere umano, 
non Repubblicano Democratico moder- 
no, sebbene è vero , che talvolta 1 De- 
mocratici stessi si onorano spesse fra di 
loro ài tali complimenti letterarj ; ma 
si suppone fatto per esercizio di perfe- 
zionarsi nell'arte. 

^ RAGIONE. Secondo i Democwtici , 
hJiagifine è una loro privativa , e come 
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facoltà intellettuale deiranimo, e come 
effetto di quella « Possono fare tuttòciò 
che vogliono ; la più alta perfidia , i pi& 
neri inganni, le più tiranniche prepo* 
tenze^ bestemvìiare , spogliare y massa- 
crare , essi hanno sempre Ragione , e sic- 
come in Lìngua Democratica Forza ^ e 
Ragione sono quasi sinonimi , hanno Ra- 
gione non di rado. Qualche volta però 
sono stati costretti a prendere il torto , 
tè. un gravissimo torto hanno avuto ul- 
timamente nel Mare di Alessandria • La 
Ragione poi nel senso antico è bandita 
capitalmente non solo dal Vocabolario 
Democratico^ ma da ogni mente, cuo- 
re , ed azione di un vero Democra- 
tico* 

-PAZZIA. Vocabolo curiosissimo , che 
sembra aver conservato in tutte due le 
Lingue la sua definizione , che è Perdi- 
ta deWuio della Ragione , eppure viene 
applicato in sensi opposti • Non deve 
però recare grande meraviglia. L^uomo 
in ragione non può non conoscer© la 
pazzia di chi è pazzo , e quale mera- 

Tom. r, / 
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ifiglift sarà che qn pazzQ stimij e chia^ 
m pazzo up uomo ragionevole? Pofcìò 
niupa wrpresa deve fec»?e phf tjn De- 
mocratico , m Deisti ^ un AtéQ chiami 

pazzo un qptno odorato , rìlgwnevolf , 
e religiQSQ* Si pretende damdlti» pbe il 
Qejstft , r Ateo ec, 9ia h^m WP «aaUzior 
sq , C5 %^ ^ voglia , ancpr a xiw sciocco 9 
^IJ^ non iw pii?;?o • Qiò^ perii è feUHw^ 
mo in gcnefiiie- Biftf)gna discorrere del* 
la msiU^i^ cp^P 4eUa febl^ie , U qtiale 
hqH conduce sempre ^ delirio j e frene^ 
sia, ma soltanto quando è in un grado 
^jnf^i avanzato • Lsi malizia è una vera 
febbre dejr anima , e quando eccede con- 
duce dirittameate 9 delirio, e frenesia. 
Quando ì Filosofi sono arrivati alla me- 
ta della P4MMj»'io^waginWQye3ÌQ)ac- 
ci^no subito per gwn^i Gen j , Pensato- 
ri, Spregiudicati % Illuminati efc. come 
appjntp quei Pawi che si credono Im- 
peratori, Re, P?»pi ec l-a carriera del- 
ibi Pai«ia Filiawfeca orticaria * la se- 
guentet 
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CurHera i^ilosót^ * Càiticn A«titiiaMfl««4 

Orgoglio» Docilità, 

indipendenza* Educazione* 
Presunzione. Istrazione. 

Libertiiìaggio. Costunie. . 
Deismo. J>rìmo Religione. 
grado 'di pazzia., dal quale si passa aU* 
Ateismo, cheòvera frenesia ,9 far art. 

La Carriera dell* Ateistno lo^re tal- 
volta eccezione trattandosi di tfomitìl 
l»ene edùcati, e coi principj diRéligio* 
«e. Peé., condarre questi alla pazzia Dei< 
atica, e4 Ateistica ti richiedeva ud paa* 
ao difficilissimo a rinvenire.' tJo uomo 
educato in costumi , e priitcipj veri di 
Religione, è quasi impossibile che pos* 
sa divenire Ateo. Fu però questo passo 
utt Capo d'opera deUa malizia ì^losofi- 
ca , e ti chiama Ciangenisino t in Questo 
si entra con mc^ri i piit apparenti di 
Santità , di sublimità religiosa , di pu- 
^tificazicme di cortumet e tanto si sui^ll<. 
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ma la Religione , e si ji^unficano i co- 
stumi , che in un batter d*occhio si trova 
nel libertinaggio ^ e ben presto dopo nel 
Deismo , ed Ateismo • Potrebbe sembra-- 
re un paradosso , ma è cosa schietta , e 
naturali'ssìma. Il Giansenismo è fondato 
sopra le tasi d'orgoglio, e rigore ingiu-^ 
sto^ e perciò deve produrre necessaria- 
mente tale effetto . Coir orgoglio si ri- ' 
volgono le menti cóntro la vera Chiesa^ 
e le sue decisioni , ed ecco subito per- 
duta la Religione: col rigóre si r^ijde 
Ù Morale impossibile .alla natura uma- 
»a, ed ecpo perduti i costumi. Perduti 
che sieno i costumi , e la Religione > 
vengono di loro pòsta Libertinaggio , 
Deismo, ed. Ateismo. ^ 

Non si vSa neppure, come il Repubbli- 
canismo Democratico moderno possa es- 
aere abbracciato da alcuno senza eviden- 
te, pazzia.^ Chi sarà quello ^ il qualeaven- 
dó consertato l*uso della sua ragione 
PQps^ desiderare d* essere avvilito, op- 
presso, spogliato di tutto 9 tremante ogni 
ixu>mento per il fiuo onore , co$cienz.a % 
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vita /e beni? Ot tkoa é tjiiesta evWetH 
temente la ìjorte dlogiit uomo onesta set* 
to la DeiAòGtalzia ihddevna? La difiicol'^ 
tà potr^^bbe ridursi a quella classe d2 
Stmocratici, che sotto tale Goverao co^ 
mandano > apogUano^ massacrano gli al-^ 
tri . T^^tto ' anderebli& bene se fosseìo 
ùcuri di esaerp «eunpre in còsi utili, e^ 
magniifipi impieghi; ma: non dttriostl^ 
l'espei'ienza ancora a questi > che gli esi^ 
^Ij, lo spoglio > le guillottide gli aspet^ 
tano da'uoHiomento: aU'nUrDf e ne hstn*^ 
no mille >, e mille eseàipj d'avanti agli-^ 
occhj. Se? ri<>il veggono . <|aesto ^ sono Pà:s-^ 
Ui al certo j se lo vcf;gona> ie lo desi^^; 
derana Pa^zissimi » ^ ' * 

PENSATORE. -U/ ©ergo ..RépnlAIifcs^'^ 

no non merita alouifòi tal nome ^quatat^O' 
t2on ablbia pennato tanto ertegli sia Usci^ 
to dal pi^nsiero Dio j ReUgione ^ iiii-^' 
mortalità deirAnima./ie irenodi ^i)tu«^ 
mi# Aristotele > Socrate , Cicerone ec^éc»* 
furono sinor^ scìoccaiìiente stim^atì ben* * 
satori sublimi in. Filosofia > Dalle prime^ 
noJEx.oni naturai salirouQ essi >coI p*ns$e^ 
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te^ ed il, raziQcinball'èsisteozadiJDio, 
all' eccellenfit . éelk< Divina natura » alla 
morale ^ airimiinortalità deir Anima ec* 
Quale sciocca maniera di pensare, era^ 
siocifiare? I Peniatori moderai per ^r* 
mare alla vara lublimità di pensare, 
bannp rovesciato affatto la carriera , Si 
comiooia da Dio , ma per annuUame 
resisteofea ^ o ammettetlo di puro nome t 
Si discende poi sublimemeate sino ad 
annullare tutto; Religione ^ morale, im-* 
mortalità dell' anima ec« Quando ' si è 
atTÌvato a confondere il cervello inmo* 
do di credere elle noi uoffliinì tutti do* 
pò Una vita occuputa in m\angiare , he^ 
re, e faticare come gli Asini ; doiSò aver 
meritato in questa vita eolla ragione , 
ed il libero arbitrid" appunto eènne ^ 
i^ini che non hateio né i'maor n# Tal^ 
tra i andiamo poi finaknénte^ tutti a fi-* 
iure come gli Asini; allóra soltanto si, 
merita FiAosofibamente alla moderna il 
distintivo di Amatore, 4i Filosofo > dll«^ 
laminato ec. Qaanto il genere umano 
mn deve professarsi obbligato ai lumi 



Ulosofie&^DemùcraticQ^ 8f 

«parsi dalla moderna Fìloiòfia » ed al suo 
•ubiìme pensare? 

POLITICO. La sublimità del pensafd 
modefnb FUòsofico doreta peir necessità 
atcbdefsi ancora alla Polìtica, tsasiilna- 
mente in tiù tempo ^ in cui al dire dt 
un Filosofò modèrno , Uh Letterato è 
un Magistratù. Pretendono i moderai 
Filosofi Democratiei d'aver trovato la fal« 
siti déUf idea antica, die CMrispòtiddftf 
a qnesta parola. La Politica, il ^teN 
mece , il provedere , il «Kfendere tm p^' 
pob, si stimava dnora. uria dèlie ipitl 
diflicili scienze, perlaquale si cerccrv^ 
ncr nomini de'pì^ acbfimi toletoti , dielfài 
più granfc dncnfàtèzzà, d^la pia conM^ 
mata iperienaà, e d^una scienza la 'piA 
Tasta. Falsa idea seooàdo i Filosofi Det 
moctatìci! Ogni Baktìino'i ogni igtiorate-* 
te', ogni mascalzone è polìtìm ; capace 
di gpvèii^are tirtto ilHoMo. Qaestaera^ 
il vero tmetoàb di scionvolgere tutti i Go- 
verni, ed' il . sconvo|pfre tutti i Grovétni 
eri la loro intenzionéi. '£fà cosa fàcile, 
clic tali roUiim peMàtdiì iio?aisero(y«» 
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dQnM i^re^so tutti gli sciocxbi^i.^ -pet'^ 
ciò non v'era più angolo iti Europa ^ 
cominciando .dalle Utiiversità ^ edatadan- 
àò wno jalle fBottegHe dei Calzola} , ed 
i^llfi Belale ove si radunano i Faccfeir 
tìj, che' ttoniii'isuQnasse di Politica > e 
fprinip^sediPoliticiiJle, Principi, Mi-» 
fti^ri , Goveiw) chiunque 'erano -esaini-* 
nfttì i ' c^psurati ^ driticati, e giudicati 
seÀ^a miserìcordia y da questlKìcbìelieù 
dì l^rca, dì icga^ e carriola. Un mas-t 
cailzone anello stesiò .tèm^poccfae Sfaceva 
Qbnti, cke otto a sette fanno tredici f 
faceva* i) conti addosso al Ministro vdélle 
JFInidBZe^*' II: LognliSjo^ dopo aver parlata 
del Porto diPirigt , delle Alpi de^Paesi 
Bà^ir e del JN ilo od- If^hiiterrav faceva 
eccellenti Trat^ti di Pace , e stabilirà 
i dovuti; Confiiii^a'Regni / ed alle Poten- 
ze* Chi aveva fallito: tre ' o quatfra vol'^ 
t^v discorreva 'dy^Edonomia pub&Uca, e 
di brattati di Commercio . Sopra tutto nei 
GaSè 9 xesidetize. de^li oziosi , la Politica 
^ra .al suo colino in ogni genere^ Qui , 
senza saper^nè fatti ^ laè circolante , tìè 
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motivi 9 sì chiamavano a Sindacato Sori 
Trani , IVKmstri, Generali, Snhatterni y 
p«r guerre, paci, metodo di Goveroo^^ 
trattati j finanze, provvedimenti^ e Leg-* 
gi. Uh Ragazzo ^'A.B.C. è meno igno-^ 
rante di questi sciocchi, pev^hè almeno 
arriva, a capire che il «uq Maestro ne sa 
pijLL'di luì. ^ ' : ^ « 

Bisogna però pet*' stoote della yerità. 
confessare che non sì« tratta ora della 
Politica . di una volta » La: Politica di mo*^ 
éa , è stata dai Filosofi", e Democratici* 
semplificata in maniera , che si trova 
«ill'intendimento di ogni lotico «^ Bdusci^ 
va nel passato la Politica di una natura 
«Qmnlamente difficile' per le difficoltà 
grandissime che sempre s'' incontravano^ 
a c<unbinate l'ioteresse , e bisogno pub- 
blico-, col vantaggio e còmodo privato, 
coir onestà, giustizia e diritti di Ka«-«' 
aioni * Popoli ed Individui . Ora pera 
sì ricuce la Politica Democratica a sem- 
plicissimi pridcipj • Se manca danaro al 
pubblico Erario , si spogliano Santuar j ^i 
Chiese ^ Mooti di Pietà , Casse piih'bli-'if 
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clie, e private: si costringono prima il 
lotza a jnassacri , i ricchi a salvare la 
vita fnori di paese; poscia se ne fa loro 
un delitto ^ e si spogliano deloro beni ; 
se non* fuggono , s'inven tatto altri delitti ^ 
ina sempreiiSi spogliano • Se manck gènte 
per la gtierra ^ si strappa V agricdltore 
dair aratro , l' artefice dalla sua mànifat-* 
tura ^ il Negoziante dal snio Comtnercio, 
e si cacciano Popolazioni intere come 
tante Pecore al macello. Se Paci, Tra t^ 
tati, e Conven:pioni sì opporigòno alléf 
mire; sir rompono senza il nnehomio tì^ 
guardo. Se il diritto delle Genti, quella 
di Natura , e ino il Divino recassero 
ostacolo ^ si calpesta tutto • Se alct^w 
osa lagnarsi dell^ empia tirannia, si fa-^ 
cila. Semplificata còù ecc^lentemente 
la Politica y potranno mai mancare abili 
Politici? Rimane solo ma difficolti^ , ed 
è 9 che lef Società Umane i» generale si 
adattano mafl volentieri a qnesta nobile 
senT|dìcità Repubblitianà • I Repubblica- 
ni che hanno voluto insegnare la Politi^ 
M. al Mondo^ soiJbcettto volte più confa- 
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$ì che il Gambero, che voleva insegna- 
re a atta Figlia di camminare diritto . 

RIFORMA . Vocabolo caro a tutti quel- 
li che hanno volato icon volgere ilMon* 
do, e distruggere ogni cosa buona • Nonr 
vi è nel Mondo fuorché la Religione ve* 
fa di Gesù Cristo, che possa «seAf see^ 
vra affatto dì difetti • Governi, Costumi, 
Finanze, Lèggi, Commercio , e quanta 
vi è sulla Terra, è stato, *, e^aràdi* 
fettoso . Ma sé eisere una cosa difetto^ 
sa , bastasse per dar adito a riformarla,. 
te riforme sarebbero* eteftìe , é fiort le- 
vàtóbbero i difetti • I soli difetti ecces- 
sivi richiedono riforma ,e la possono am^ 
mettere; e riformare altriménti GoVer^ 
ni , Leggi ec. è lo stesso che levate i 
loro la solidità , e V influenza' Civile , 
cioè distruggerli. Loscopo dei Itiforma-^^ 
tori è generalmente quello di distrug*^ 
gere non ì difetti , ma la sostanza , ed' 
in tale maniera gU Eretici hanno sem- 
pre riformato* r irreformabile Religione 
Cattolica, «di Ribelli i Govèrni- Sé 
della riforma ne* tempi andati si i fatte 
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vjjixso^ liei tempo presente è peto di ^^g»^ 
liuto vera manìa prò vetiieiite da uno spi- 
rito yertiginoao di distruzione* La titio^ 
va Deinocrazia distruggitrice > che sola 
meritarebbe riforma degli eccessivi di* 
fetti > e che . sef fotee da Quelli jriforma- 
ta , né restardi>be ap^pena il; nome , ha I^ 
manìa di fi formate lutti gli altri Gover- 
ni, , fino a distrngjgwli. yAte%o vuolri-' 
ifcrfmare U Religione,; il LibertJft^ilClò-' 
{fttume} il dissipatore le Titiant^j.iilpre-» 
potente^. ed ambizioso il Governo j il 
Laico il Sacerdote j, Tigtiarante ij dot- 
to. Non vif5oiìor'n1aggioi*ipa2zi,0 scel- 
lerati in genefale che i Riformatori j ^ 
la Z>(3mo()razìfì^;Riformatric&pr@sQ]fi.tuosa $ 
e pazza coqpiù giusU etimologia do- 
vreb1>e chiamarsi rDemcntocra&i(t;^ e ài do^ 
vrebbe riformare i Démeffltoératici 4inO a 
farli fate giudiiip , che. è lo sitesso ; che. 
npo essere più Democratici* .Non è com-^ 
ponibile-' giudizio .^ e Democrazia* 

FHUGALIT A'I Cosa sigftifichi Repub- 
Uicanaraente si pud rìcayare daUeguen* 
t* fatto* 






In tempo <!i un desinare si tenne dz 
▼eri Patrioti Repubblicajai il seguente 
discorso . 

La frugalità è una. détte principali 
virtù d'un Po^Io Repubblicano . . . Por* 
tate quella Bottiglia di Sciampagna. «.«^ 
Senza la frugalità il Popolo non sarà 
mai né guerriero, ne amante della Li- 
bertà • . . • Fout • . • . Cbs* è questo bollito ? 
Sempre Manso , e Vitello ; non si tro- 
vano pii Pollami ? . . ♦ Gli Spartani , non 
potevano stare piti di un quatto d* ora 
a tavola • . • Questo Cuoco è una bestia ! 
Cosa è questo Pasticcio? non sa di nul- 
la; manca di tartuffo....Un quarto d' 
ora si potrebbe ancora restringere , il 
Popolo perde tanto di lavoro , quanto 
più consuma alla Tavola . . . Datemi un 
bicchiere di Borgogna ... Non ci è ••• 
Come ? A noi si dà un simil desinare ? 
Solo dodici Piatti^ e mal conditi , aeiiza 
selvaggìume , senza vino di Borgogna ec. 
Bisogna^ rompere le braccia a questo Pa- 
drone di Cass^, ed al suo Cuoco, e man* 
darli a lavorare la Terra . . . Una' della 
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Itfìncipali cnre del wttfoOomXm àfft^ 
essere quella ex ridurr? il Popq)q 9IU 
mas^tAa frugalità : questo sola basta 4 
produrre regu^gliatiM 1 e U felicità |le* 
pubblicana « « • Peritate il Caffè ^ il Koso^ 
lio^ed il Pon$ce. 

R£0# In ambe le lingue siguilcaCaU 
meno in sei»^ yolgare ) <?olp« Wcf ^i ,dif- 
ifttep; ma avendo ì vocaboli Merito , d 
Delitto, mutato di lignificazione in sen** 
so contrario j il vocabolo Reo lo ha £at* 
to p»r conseguenza ancora < Reo dunque 
Demoòraticamente vuol dire 1 . Un uonìo 
di Merito senza delitto j perché 

MERITO -corrisponde perfettamente 
a Delitto nell^antico Idioma 4 Si dimostra 
ciò autenticamente dai Memoriali de* 
Patrioti 5 trasmessi ai Giudici Repubbli* 
cani , Bella fondazione di <>gtu nuova 
RepuÙilioa ;Democratica • Vanta ognuno 
i suoi meriti per essere impiegato^ Chi 
vantai ortezze ^ chi frusta,, e corda ^ chi 
tanti anni: di Gaìera 1 thi d'essere stata 
sotto la forca - Peccata che gV impiccati 
Mn possana farsi sentire.^ che senta fair 
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10 avrebbero il maggior meritò Repiib- 
bucano. 

DELITTO . Siccotne Merito nel liti* 
guaggio imovo corrisponde a delitto nelP 
aiìtico ) cosi vice versa delitto nel nno- 
To significa merito nell'antico • Esser £e-> 
dele a Dio 9 ed al ]HO]Hrio Sovrano è 
Demonocrtticantente gravissimo delitto « 

11 detestare là Democratia ì il non ada«» 
lare gli Assassini; il non magnificare le 
pia solenni pazzie; fino il non sapere il 
linguaggio Kepubblicaso ^ Voler par*» 
lare nell' antico , è delitto dà guiltottì ^ 
na. Bisogna chiamare T Oppressore pi& 
Tirannico , Generasù Liberatore : 41 la- 
dro, uomo onaratissimo t L'Ateo, 5prtf^ 
giudicata : il Pazzo , Illuminato t ed é 
fino delitto imperdonabile il dubitare 
delle indivinbilità ^ ed- eternità delle. 
Repubbliclie Democratiche : sebbene - si 
dividano , e cangino ad ogni vènto • Chi 
volesse vivere in pace , e tifanqifiUità 
senza prender parte nelle iniquità , è 
delinquènte quanto lo era inr passato uo^ 
perturbatore della Società « . ' 
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- COSTUME • I Filosofi dovevano esse* 
«e i riformatori de' costumi , e Ja De- 
mocrazìa loro doveva aver per base là 
Virtù. La pazzia Filosofica arrivò» a so*- 
gnare riforma di costumi unita a Liber-* 
tà , ed impunità d'ogni delitto àon prò* 
babile in . giudizio ^uìnano^ zA una x^« 
gogliosa uguaglianza , ad uti empio di$« 
prezzo d' <^ai Religione . Le pamoni 
umane che le tante volte non cedono ad 
un onnipotente Punitóre, dovevano? poi 
tremare dinanzi ad una fredda mgiwe 
già da loro calpestata come lina impo- 
tente, e dispregiata nemica .• Doveva 
dunque • accadere coUa ' riforma Filosofica 
de' costumi come accadde appunto a 
quello, che per estinguere un :incendid, 
in luogo del vaso d' acqua , die di pi:^ 
glio ad un vaso d'olio, e lo versò i^o-^^ 
pra il fuoco ; Il vocabolo Costume neZ 
linguaggio Filosofico , si è imìnedenima- 
to coll^ antico d'Iniguitò, e costumi nel 
senso primiero per gli allievi Filosofici > 
sono divenuti lo stesso che Berte per i 
Torcia 



Hello statio tempo che i Democrafid 
ftttlk&seMo per la bàie del loro governò 
hrtle le tirtl^ civili^ e pabblicai^o che 
tcnu ài teite è petAnté o^i Demòcra'* 
tjf» Cofimi o,» mnB Popola calpeitòfiid 
j^ sfaodatathettte bgni tirtÀ^ the ap^ 
pùìÈtù i Oràìocìratici • Non. solo dhjprM'* 
featio le ritlk ^ imi auto q^Ì appareoza 
di etie» tJii' occhila toìt ad un vero 
Patriota Democratico « Qnal vesliaìrto? 
qnal |mfla»eotot t^Hl procedete? Qua! 
ìingn(iggio> Mri vieMiarió ha potftiv* 
ambizione di coD)pafiré quella Sara » cbe 
e^ è ueI. enore^ Un Cappello atrarplto 
totìM il ano ccryello: i capelli ìaegU oo 
cfa| pia x:he teir ttn Cane barbone: In 
capigUatUM rabbuffata comitufi Selvag^ 
giio Africano e la barba sinoNii mento 
come «iu Sciflìiat péìr somigliare pia 
che possa neUe gambe ^U^ÌBlefaAte por» 
ta i pantaiodi t una sciabola che col suo** 
no su i sassi anaunajla fef ocia alle orec» 
chie^ H mamtaiise l^aìspetto a|li tcchji 
ho iPatriote pbi eotfe brabcià nude c^ 
ittf te anda^Mro al ìayatojo* noè» 1* 

$ 
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©sceno petto > ed il resto p}& espósto che 
i:opefto da bh lascivo velp, 4i presenta* 
no sulle pubbliche strade , e piazze , Brio 
«ei luoghi Sacri alla Di^^initàS ed al 
Costume^ per provocare la libidine, la 
fornicaZrioné , gli adtiiterj. Questo si chia-t 
ma fondare la Democrazia sul costume , 
sulla dolcezza , sulla ifmanit&\ sulla onc- 
atà? Nel portamento, tion è tin patriota 
Democratico il pwtotipo dell* alterigia ^ 
deir indecenza , dèlia soverchieria ^ della 
barbarie? Gliocchj non spirano ché'fe- 
focia> gli -sguardi che brutali tìriiifàccie , 
i gesti che disprezzi di tutto iP genere 
umanOf Qual linguaggio infine^ ^n è 
e gli u n ^ miitor di b««t6»mi e, die alu n-^ 
nie, di menzogne ì di go0e milanterie ; 
à* ingiurie , di frahebe asserzioni , e cras-» 
sa 'ignoriatiza , di ^facciata libìdine , 6 
nauseanti insulti? Ai taJ mado, se egli 
è V^ro che il Governo de* Democratici 
non possa sussisterle im^a il costume , 
Doa annunziano gli stessi Democratici di 
continuo al Mondo còlla loro scostniiia^ 
tewa la sua distru^^ione? Per C<)n3etvaré 
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il k)ro GoYetno hanno sostìtudto ' al co- 
stome la Tirannia : immaginandosi che 
la Tirannia possa supplire a costumi ^ a 
Giustizia , a Religione , a virtù. Sinora 
non supplì mai, ed il dispganno per il 
presbite non può durare lungo tempo. 
TuttQ il Mondo può verificare il ri- 
tratto Democratico nei veri Patrioti coi 
proprj occb] • Se msmcasse qualche li- 
neatnento in alcuno ; o non è ancora per- 
fetto Patriota, o pare è la .Tigre che 
si finge morta (o) per masi^acrarele cre- 
dule Scimie.' 
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-(^) Non potendo la Higre dar la caccia 
alle Scimie sugli albori , si stende in terra , 
e si finge morta. La naturale curiosità delle ^ 
Sdoìie entra allora in contrasto col timore, 
^spettano a vedere se sì muova; e rimanen- 
do la ^igre immobile &ccnd:on9 dagli Alberi, 
e si accostano, ma allaìontana, poi fuggono 
in un batter <1' occhio. Tornano ad accostarsi 
più da vicino, e fuggono di naovo . Si ren- 
dono, piik sicure , arrivano a toccarla , e la Ti- 
gre non si dà per intesa, FiMlmente rese si* 
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ONORE. Questo irocabolo nelì^t^oo 
Linguaggio esprimeva unb dei aeutiniea- 
ti umani il più. sublime ^ e preso nel suo 
vero senso era fonte ^ stimolo delle azio- 
ni più generose^ virtuose, ed eroiche^ 
Viltil, interesse, menzogna, inganno^ 
ìn^gardaggine , ec. svamvano tutte in 
faccia all'onore. Egli rendeva dolce ogni 
perdita, facile ogni travaglio, spregiemei'— - 
le ogni pericolo, glc^riosa ogni impresa 
che egli comandava/ Esso formava la 
distintiva dell' Uomo Civile , e del vile 
Birbante ; delle anime sublimi , e delle 
volgari, e basse. Tale era b splendorjs 
d'un tal sentimento che è arrivato ad 
imporra £no ai Democratici sebbene di 



cure dalla costante finzione della Tigre ^ non 
mettono più limite alla loro curiosità; tirano 
la coda, le taropè, rorécchic; alzano le pal- 
pebre ; montano in folla ^opra di Lei, e la Ti- 
gre non si muove finché il colpo non é ma- 
turo . Allora babui in piede comme un ful- 
mine ^ e dà un abbraccio fraterno a quante 
Scimie paò raggiungere* : 
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i «fatto incsijpaGi. L'^Egaaglianza De» 
nooratica «creperebbe dì cordoglio %t y^ 
deste &re distìosfeae fra Tuomo d'ono- 
re» civile ed edaoato con feotÌQ^enti 
giMWirosi^ fcd il vile maical^ne a cui 
non è noto alfra enote che ciò che gli 
tiatta a profitto. Non hanno però i De- 
mocratici oMito d'artaredi fronte l'Ono- 
re «ebbene mesto da loro fra i più ran- 
cidi pr€giadiz> Hanno cercato nascosta-; 
wente seppellirlo sotto le rovine della No- 
biltà , dei proprietarj ^ della ^ente bene 
^ educata, Si^ervono essi ancora dell'Ono- 
re inparoky ai protestano uomihi d'ono^ 
te^ incapace d'una azione inonorata > e 
nello stesso tempo se ne ridótao sgarfgh^ 
ratamente nel cuorie> nei loro fatti, è 
nelle loro auoni. Se la Democrazia mo- 
derna, ammettesse Onore , se un I}emo* 
cratico fosse capace di sentirlo, e rispet- 
tarlo , basterebbe questo solo per polve- 
rizzare Democrazia, e Dejttiocratici. Se 
i Democratici avessero im S(^ avaasq 
d' onore , come potrebbe» n^acphioaie in 
; tutti ì Regni, Corti, leniti , e luoghi 
8 3 
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i più neri tradiménti ifiitórm y « itiervicA 
éi tali infami me%zi -jp^t ^métchiaté 
amici j e iietniòi , alleati , ' e neutrali , 
chi a loro ^ oppefre , e ikki a'^oppoiie ? 
Come potrebbe un fiteìnocratico' sol 'pe? 
innalzare se stessa; e chi jìa uguali xtia*^ 
alme onorate a lui, a oonlando, e fio» 
chezza tradire Religióne, Sovrano, Pa- 
tria, Concittadini^ la propria, famiglia 
sino, e gli amici , e congiunti; e vedere 
tutto spogliare , massacrare ,' rorinare é 
condurre nelle tiltimé miserie, e disor* 
dini? Come potrebbero i Democratici 
sfacqiatamente in vista a tutto il Mondo 
rompere ogni parola la più solenne, 6 
sacra, infrangere paci, convenzioni, pat- 
ti, e promesse a puro capriccio, e per- 
chè torni a loro infame vantaggio? Co- 
me potrebbero dare solenne sicurezza 
ad un Popolo di rispettare il suo Culto^ 
e poi rovesciare Tempj, e Monaster},^ 
violare Clero, voti solenni Religiosi , e 
le Coscienze còti sacrileghi giuramenti ? 
Proibire predicaiione , Viatici, proces- 
sioni e fiiibibxfi- sacre; costringere al 



Keli^iosQ Cittadino', a thatare ■ li gipml 
éeilif «ti air otior cl$Ì Dio della sua ke"^ 
ligiooe;) fiei ^ofM Jjf estri tei dalla Def 
i3»pcratica Idoktiria ?-Códie dare sicdrez*^ 
Sft di: proprietà, e poi spogliare solenne^ 
toèote il Cilef o delle :^e 4 ed i Secolari 
della loro proprietà indiviiftiàlì tiei Sa-* 
feri Mòiii di pietà, ir succhiare il san- 
gue sjtòo <att'ultii»a goCda tfelle lóro so* 
staoisk, còlle* pia ènortni ; te 'l>arfeare tori-* 
tribuziotìif^ Gdme giurar la libertà ad 
tifi popolilo V'^ nello ste6s0 momento cìrH 
gerlo delie più ignominiose catene e là, 
pi^ tirannica schlatrità P Come pìromul-^ 
gare Libertà dìi staihpa , e-- vietare poi 
ogni itainpa càetion intacca la Rellgio* 
tie, che non adula 1» Tirannia^ clie iiorf 
guasta Costume,.'- JJiafi^iriie, ofiestà, e ta* 
gione? Come atìdatfe le redini del Go* 
terno da per tiitto "in Inrfnò àgli Alei, ài 
Libertini , ai più infami avariai di For- 
che* e Galere? 'Ma'>enottYfft»sfe Ateis-^ 
ttìo^ Libertinaggio, ftifami tradimenti, 
inganni ributtanti, mancanza di fède:, 
di giuramenti , di parola j iniquità sino^ 
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xz inaura ; ed inli^ixuili , vi saidbìie soV* 
la Terrà una Città, ma Villaggio, nmt 
Capanna Pemoeratioa? Se Deraocrasic 
è imei^arabile da Empietà , umI ctMtip 
me, tradimento} maneawa 4i fipde^ ti^ 
raimia ^ oppresfione i in|;aoflo , spoglia in- 
giusto e tutte le eacogitabiU iniquità^ 
Onore è, e deve estere il suo pìjk. morta<** 
le nemìcQ, ed tin Vtmpetdtìeo Onorato 
sarà lo st^^so cho un Fuoco Ac^pufo. 

Q£NER03ITA\ Paipla ddk qualo^ 
fanno gran pompa i HepubUìeaiii ^ co-. 
4ne lo fece Antonio di non j^vere uccisa 
Cicerone ; il quale in tal semo confessa 
la geinerosìtà di Antonio coile rimaroii^ 
bili parole s Siquiiem a Latrane hm^ 
^iuit^ majus accipi non ptMst. Quando 
ìhu Nazione. Cattolica dopo^ oento pso«. 
mesée di («ibe^rtàì e cho sacro sarebbe* 
ro le sue «o^tanae , ed il. suo dmlto^ è 
stata conquistata; oppr^ttsa la sua JieU* 
gione in favqre dlegli Atei, Elurei, ed 
Idolatri , spogliata' ipteramente d' ogni 
avere; presèi^itto un Grovemoi odioso a 
tutta la ^^iwe, oostjr«ttt d'i;ibi»itoé^ 
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«i .C0ittmdì più tiranmei ^lla feccia più 
^vilt, cke in quella »i trovara; privata 
fino del ultievo di sospirare lopra i siioi 
mali; alteta la Gmerosttà Repubblicana 
si mostra in tutta la sua ampiézza • Si 
potidbbe esigliaré , ttcoidere , e massa** 
cr«re Tuoi ^ ma non si £» con Tutti • 
Si fa un generoso dono alla Naziohd 
detlla vita di tanti Individui che a man 
salva si potcebbeffo ^^ssacrare , e sì la* 
ada in libertà di rimanere schiavi per 
'p^g^e milwiii v^ niìlioos inMìui che frat^ 
Uoio più Kèpidablicanameiite che milio* 
dì di scauuati, A definire iu^4ireve la 
pMoia Chmèrosità nelle due lingue, sji 
può dire , cbe Generosità iti senso 
antico significa: Fcate tm henefizUi^ al 
quàtù wm^A è tenuto ^pm* alcun dovere i 
ed in 9&a%à^ Democratico : Attenersi da 
fare, lina iniquità, ebè^^ li ha fùrza di 
poter fare: e questa è generosità ancor 
essa nel suddetto sema Ciceroniano^ , 

VERITÀ'. Fu definita corto corto da 
un vera Patriota :jgue22a dite un galani 
tumm mn 4iee mai. E' però da notare 
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elle non vi taftto galaDtuótnìtti tielMoftf 
do fuorché Patrioti Repubbìicam Dpmo* 
aratici r secondo il nUovo Idiomai ^ 

, CALUNNIA* MENZOGNA, fonda- 
mento principale di ogni rìvKdus&ione^ tì. 
p&ccÌQ principio , progresso ^ e ^osteirta'* 
tnento di ogni ben ideata Hepubblica 
Democratica « Senia questa Co^nna^ le 
Repubbliche Democratiche ctollarebbeilif 
in un subito 4 Chi non cerca • soiteiieì'^l 
ki Kepubblica^ non è hvtOJt PatdQta.« 
tM non è btton Patrì[òta ^ non è galaH'^ 
tnomò 3 ^ ed ecco come iin galantuomo 
non può mai dire la Verità • 
. PROMETTERE- PROMÉSSA: Comh 
^nde perfettamente ad , Ingdtmateé In^ 
^nn». La signiiicttiane è panate al pia 
zotico* Un Ateoi che ptomettie difem 
\Mla Religione éVn Assassino j che prò* 
mette Sicurezza ddl^ Frogrlètà. Un Ti* 
stanno y che promette lÀbèrtà. Un Orgcf* 
glioso che promette Uguaglianza y biso* 
gna esser pa^^ìapernon vedere .ch^vwó- 

le Ingannerei : ] V 

TIRANNIA. TIRANNI. GOVERNO 
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TIR^NNIGQ ecoNcl nuovo lingujiggi* 
Repubblicano questi votcaboAi Jwn hanno 
alcuna relazione ' d'idae colie cose che 
cop tali vocaboli'si eaprìmonot ma tut- 
to si iiferiace alle peraone. Un Mooajr* 
ca è sètopre un Tiranno , sebbene Cossa 
il più giusto, il più moderato, il più 
amabile. Le più orrèade Tirannie poi, 
che &i e^ctcttana dai veri Democratici , 
sono nel nuovo linguaggio non Tirannie | 
ma bénefizj. Un Democratico > sebbene 
xxn Deitìònio in carne, che tutto spoglia^ 
ed opprime , in lingua Democratica non 
si chiama mai Tiranhp^ peirchè non è 
la^ Tirannia che fa ri/bmo Tiranno, ma 
è Vlfórno che rende Tirannico ,ciò che 
di sua natura ancora è opposto alla Th 
ranhìa . Perciò un Monarca che imp#ne 
un venti per cento di contribuzioni del^ 
le rendite a suoi Sudditi per il bene co- 
mune, fa una aiiotie Tirannica y nort 
perchè lo sia , ma perchè égli e Kfonar- 
ca. Un Goterno Democratico che im pò* 
ne una contribuiiofte di tré volte tutu 
Ventrata intiera, sebbene è Fazione piit 
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l)arbera, e tirt9iiÌGt cbe posst etntére; 

tion fa però azione Tirattnica; perchè 
' è Democratico, Seèondo ogni esperien- 
za, conviene dunque Tiranneggiare , per 
non esser Tiranno; ed i soli Tiranm 
possono beneficare it genere ' ungano • 
Quale stravaganza di lingua ! 
► LEGGE . Pressa i Democr alkii , è quel- 
la sola che comanda; a cui tutti 'tibbi^ 
discono, ed a Lei sola ;, che è V anima 
Repubblicana . Cqsa meravigKosa ! Vi 
sono ReppbMiche Democratiche , nette 
quali in sei anni si sono pubblicate a^2ooa 
Leggi , senza che vi esista Legge veru- 
na. A questa Legge, che\(Xion eriste, 
tutti ubbidiscono ; questa Legge ne» esir 
stente comanda , e re^la tutti f e cosa 
si dirà intanto deH' anima delle Repub^ 
Miche Democratiche? ^ - 

PIK)PRIBTA' . E' un vwabolo ad Zi- 
hitum . Nelle Repubbliche Demo^riatìche^ 
£nchè si spoglia ^ non ba né ,uso^ ni si^ 
gnificato« .Quando si ha spogliato si 
pretende roeabolo sacr^* Siccome per& 
Spogliatone e SpMilati li su6c«doM a^ 
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mctìtiàtL senza iittem^oiie i ed i primi 
si trasibrmaii0 ne' secondi j il significato 
di questo toc^1x)1o ^rimarrà in litigio ia 
infinito fra i Cittadini felici delle Ae* 
|)ubbl|cfie Democràticke » 

EMIGRARE. EMIGEÌ AZIONE 1 EMI* 
GRATI . Sono vocaboli j che tutti porta-» 
no seco gravissim^o delitto in Mnso Re^ 
poUblicauo, consistente in questo; di 
non lasciarsi massaérare a beneplacito 
della ingiustizia» Vedendo bruciare i 
Castelli > massacrare i proprietatj > impa* 
dronirsi dei iieni | strascinare mille > e 
mille ^ttixne inntK:enti alla guiÙottina, 
molti presi ^di mira , commisero l' orren- 
do , delitto contro la Patria di saldar la 
Tita fuggendo ) ed alcuni eziandio di 
appropriarti il naturala diritto di difiin-» 
dem oDtttro gli Assassini • Tale . delitt<» 
è imperdonabile presso i Repubblicani: 
se si possono avere itelle mani tali De** 
Knquenti » sono subito fucilati^ o guil^ 
lotin;^tti( senon si possono- arere»' si sfo^ 
^ ioprsi i lofobenì^ sene restano. An-^ 
ai anestó ò uno diaueerinauditi ddiHi' 
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nel Moneto , cha »i veodicà in fiUo^f,^ 
Iwrum . Non si castiga solo il delioquen* 
te, ma ancora^ i suoi Geni tori ^ Figli ^ 
Fratelli, e Parenti, che s' escludono d'ogni 
Impiego; si confiscano i loro 'beni, e 
niente , niente che si perfezioni la Giù- 
sttizia Democratica saranno ancora fucilati» 

VIRTU\ VIRTUOSO. At^ticamente 
Scelleratezza;, Scellerato % Subito che^ si 
è Patriota , si è ancora Democratica* 
mente Virtuoso. Ogni a2Ìoiie di jan Pa' 
triotaè un atto di. Virtù; e la Storia 
Repubblicana ha eterniuata la memo* 
f ìa delle eroiche aiioài Tirttiose Bepub*» 
blicane di quei Patrioti che» spogliarooo 
i Tempj , calpestarono 4e cose pia Sa-< 
cre^ violarono le Vergini, massacrarono 
i Sacerdoti, si lavarono le marni Jieltaa- 
gue del proprio Padre^ e ddla, prc^ria 
Madre * • • ma . basta per intendimento di 
rirtù Democratica» i / 

F££ffiLTA\ Quando ^qaestay esercita 
wrso Iddio^ verso il legittmo Principe; 
9 qualunque^ Patria , che noft iip. Fibso^ 
fioauneitte Democratico; egni Meltè è 
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fradiinefnto. Guai k chi è aitato fedele 
a quel Principe i a quella Legge , a quel* 
la Patria^alIe quali volontariamente giù» 
r6 fedeltà; egli è subito in Lingua De* 
tnocraiica giudicato mù Traditore , La 
fedeltà sì deve -solo a quelli, chela co* 
mandano colle baionette* coi fucili , é 
coi Cannoni» In passato la fedeltà era 
figlia dell^ amóre, e della stima; ma i 
democràtici Thantio dichiarata bastard^, 
/ ed itffame , e si è sostituita la Fedeltà 
figlia del timore, é deiravversione. Db-' 
gtta sostituzione Democratica / 

GOVERNO. GOVERNARE. Egli è 
poco tempo; che questi vocaboli ei;itraro'» 
no in proprietà fra t Democratici. Per 
r avanti tioo si cx^nsideravano da loro , 
che c&mti oggetti della pi^ sanguinosa 
critica y come la cosà pìii obbrobriosa 
d:ella Terra. Appena essi poterono ap* 
plicarli a se stessi y che spiegs^rono subi« 
tò cosa intendevano con queste parole • 
Il Governo Democratica corrispose per* 
fattamente alla Democratica Politicai* 
Gettar la< Spada della discordia fra ipa* 
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dfici Cittadini ; distruggere Cknto > cui* 
tOi e costume e annichilare <^ùi Reggio* 
ne t consumare tutte le sostanti^ dei Pos^ 
sidenti a forza d'encMrmi imfiDsikiotìl r 
rovinare il Commercio con eccessiri Ì)a-^ 
zj , chiuder la bocca ad ogni rimòstrtn-^ 
Ea, lamenti § e verità con Forteue^ tsr^ 
glj, e fucilature; iostalUre ]per Giudici 
gli Omicìdi, e Ladri; per Intendenti di 
Finanze i FaUarj di Carobj, e monete i 
^er Direttoi i gli Empj , e prepotenti |^ 
p^r etecutort i Fanatici > e crudeli) quc* 
sto in lingua. DetnòcrafiGa è vero Gcrver^ 
no^ ^ come ìttfallibilmfltnte i J>eiQftn) 
^Aiebb-ra istituito un GovefnoV se fos— 
£ 10 \^<*miti a Ootetnare la Terra, « 
p^n H) con più ragione deve dirsi Gto^ 
V t! --i. * DemofiocratiCo ^ che Goveroo Di* 
n. r ' ; cò^ Si direbbe che Governare 
r .. .iUòva lingua dovesse .tr^dtii^i on-»" 
n:.. jnftnte neir antica col vocabolo Di'^ 
sìnts;g€rej Ma sicQom^Ia semplificazio* 
ne d Uà Politica Demob^tica ha levafó 
i3i simile Governò li fastidiosi imbarazti 
della Finanze i del . Commercio ^ dei)0 



\ '"^ 



jpiiosòfico^JDemoiùratlco . Tr3 

'Arti ec. , che/a tutto speditiisitnameti^ 
te si prevede con oppressione, e tiran- 
rtia^ cosi lia avuto tempo^ e luogo d'im- 
piegare le sue savissime cure , peràpi- 
caci idee > e •sublimi talenti in import- 
tantissime, inezie > è ridicole puerilità ^ 
che rènderanno immortale testimonianza 
del Governo Repubblicano , e serviran- 
no di monumenti eterni peip la sua glò- 
ria, per, vergogna di quei Governi an** 
tichi ^ che neppure degnarono d' uno 
sguardo >,o pensiero simili frÌT^ole:ize. Il 
numerare le Case^ e segniar i nonii dfel^ 
le Strade dove iion era già fatto; Tin* 
trodurre di contare le ore allaÓltremon- 
tana, dove si contavano air Italiana J il 
distruggere gradini, e fittoni^ e cose si* 
inili sonò tante opere immorta^ dovute 
ài Governo Democifatico Jn diversi luo- 
ghi* Quante cure^ fatiche^. e sudorj làpù 
hanno poi costato in ogni pafese al òov<^d 
Democratico gli alberi della Sc1iiavltì(> 
che sì chiamano della Libertà 5 le coc^ 
carde > il loro colore, e grandezza j se 
si dovevano portare dentro ^ o fuori del 
h 
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jCappelIo; i colori delle bandiere RepuS^ 
blicanej la distruzione degli Stemmi:,, 
ed Armi Nobili, e noii\ nobili; i titoli 
dei Cittadini, e dèlie Cittadine per in- 
trodurli j le Ipnghe Sciabole da strascì*^ 
narsi dietro per le Strade; Tintroduzìo- 
ne nei passaporti della barba, dei peli, 
del naso , bocca , occhj ,^ oreccliie ec« 
(e fortuna chq si ^^x:opérto il Tafl^a,»» 
altrimenti sarebbe ancor questo minuta- 
mente , e con I5emocraticai/esattez7ra de* 
scritto) le Canzoni, e Feste Patriotiche, 
nelle quali, gareggiano le menzogne , le 
impudenze, ed il ributtante Fainatismo; 

ir 

e cent* altre simili importantissime cose 
in politica, e gorerno, han contraddir 
stinto il genio ben(^co Democratico nell* 
arte t^i governare. Basta leggere i suoi 
scritti, i p/oclatni, le dissertazioni ihte-^ 
-re?santissìme,pubblicate, e stampate sul* 
la crassissima ignoranza dei popoli di 
contare le ore all'Italiana j i diàloghi fra 
gli Scalini^ e Rt toni, e simili altre ec- 
cellenti opere Democratiche^ per- fare 
idea delU eroinetìte scienja Democrati'' 
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ca neirarte di Governate . Eppure tut- 
to questo è un nulla a paragone dette 
immenie faticl>e, che è costato il trovar 
nxtQiwi nomi per je imposizioni,, requi- 
sizioni, dazj.y^aiigterìeV e spoglj, che 
si moltiplicano iiK infinito sotto nomi di 
ts^se, di doni Patriotici ^ d'imprestiti 
forzati j di Lotterie di bebi , 6 itnillie al- 
tri : il trovare nuovi mezki per incòrag* 
gire il fanatismo pazzo, e mantenerlo: 
il trovai? modi di persuadere agli Schia^ 
vi più tiranneggiati di esser liberi ; a*^^ 
degli in£eliti, d*essere felici j e far cre- 
dere leali , sinceri , e benefici amici 
quelli che ingannano, t][^adisCQno , spo* 
gliano , e massacratio apertamente . Stu^ 
pira la posterità a sentire che la Politi* 
ca Democratica vi ft riuscita in qualche 
parte , e per qualche tempo a forza ààU 
Is confusione delle lingue , e stordirà \a 
vedere le medaglieri monumenti eret- 
ti y le lodi profuse dai Popoli a quelli 
medesimi che ti privano intieramente 
di Religione, Libertà, Indipendenza^ 
Beni, Commercio, coltura,. e costumi • 
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Si può negare alla Democrazia la ver* 
arte di governare? Non si può pia 
prendere abbaglio su questo termine De- 
mocratico. Il conservare Religione, co- 
stume, proprietà: castigare i malvagi^ 
e delinquenti: premiare il vero merito t 
rendere le contribuzioni tollerabili ; prò- 
vedere ai bisogni dei Popoli: animare 
Commercio , manifatture , pd agricoltu- 
ra: dare ai Sudditi onorati, e fedeli, 
sicurézza, e quiete d' onore j vita, e so- 
stanze : tutto ciò in somma clie sinora 
&- intendeva per ben Governare ^ in vera 
Democrazia, e Repubblicanamente, si 
dice Tirdnneg^iAre. Distruggere poi tut- 
to ciò che vi ha di buono in una So- 
cietà, di vero utile, e sicurezza; ren- 
dere ogni onorato Suddito tremante per 
la coscienza , vita , onore , ed avere,: 
innalzare a comando Atei , è Scellerati: 
eseguire ogni pia infame comando a 
forza di fucilature, e guillottine: intro- 
durre nella Società Ateismo , Libertinàg- 
gio , anarchia , miseria universale , cioc- 
ché si chiamava sinora Tiranneggiare, in 
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lingua Democratica si dice Ben Gover^\ 

nare , perchè nella Dei^Kx:ra:(ia vi sono 

coccarde , lunghe Sciabolò , fanatismo , 

teste sventate, insolenti scritti , abbomi* 

nevole Jibertinaggio ; ed.il Villano, il • 

Mugnajp^ il Fornajo , il Pizzicagnolo , si 

sente beffeggiare col titolo di Tenente , 

di Capitano 3 di Capo Battaglione, nel ' 

mentre che fa l' onp^rato mestiere di Birro, , 

e spesso qualche cosa di peggip. 

MODO^ MANIERA, gonp divenuti 
vocaboli importanti di, ripiego per i Fi- ' 
losòfi Democratici. Lungi che i mali 
evidenti , ed eccessivi prodotti dall' in* ^ 

troduzione del, loro pazzo Governo , li 
conduca a ravvedimento j s' appigliano 
ali i più ridicoli, e frivoli pretesti^ per 
iscusare la loro perfidia , e sciocca inven- 
zione. Dicono, che la lorp Democratica 
invenzione è buona in ^ se, ma che nel ^ 

modo d' introdurla, e nella maniera di 
^amministrarla hanno sbagliato gli esecu^ 
tori, e r hanno resa odiosa:^ Ma non si 
potrebbe dire ìp stesso della Tirannia , 
deir Anarchia, e di tutte le cqse di lo- 
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to natura cattive? Come tariti "ingegfii 
perspicaci senza avere veduto , né il mo- 
do, né la matrtera degli esecutori han- 
no potutqf^ predice "tultTi mali, cbe do* 
vevano nascere da nn simile c^ì detto i 
Governo? Qual modo pretèndevano i 
Pilosòi per introdurre fra iPopolUa lo- 
ro mostruosa invenzione? ì Popoli sta- 
vano bene, e non erano t§nto sciocchi 
da volere rinnovare Tesempio di quello^ 
che stando hene^ per star meglio^, «ta- 
ta nel Sepolcro, Avevano abbastanza lu- 
mi per yedere la*pazzia^di levarsi dal- 
le braccia di un Hfeligioso , ed amo- 
toso Covrano , ^per gittarsi nelle braccia 
dVgogliosi, crudeli, e fanatici Atei. 
Qual altro modo testava dunque per gli 
esecutori d^introdure fra i Popoli «na 
detestata Democrazia , «e non forza ^ fer- 
ro , fuoco , e Tirannia ? Come iKicusare 
gli esecutori del modo, se altro modo 
nqn.^ra in loro arbitrio;? Qu^l maniera 
poi si può inventare y per mutareJa na- 
tura 4elte c^e? Se nelle elezioni fra 
un p^poW'^uSb, semplice, e pacifico 
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éehhcmò inùUibilmente prevalere gli 
astuti^ i raggiratoli^ gli. amMiiosiv gli. 
ttpdad, grinteannatori i e %entz cosden* 
t^P. Se in tma mohitudiiie (molto pia 
jBe, %etìU, ttiotaìe ^ e ReUgioiìè) sono ine- 
vitabili te opirriotìij se le ^opinioni pro- 
ducono necessariamente le discordie V 1<^ 
discòrdie partiti , ed i partiti la Tifatiniai 
come si può attribuire alla «atiiera ciò 
che evidcnteùicnte é della natura ? t)opo 
che Urt Partito: finalmente per metto di 
violenze è arrivata a superare Tal tro > noti, 
ha altra maniera di sòstetìèrsi che la 
l'irannia ^ ed il partito superato non ha 
che stragi, violènze^ e 'Tirannia colle 
quaKr riamarsi* Dunque violenze ^^ Hra* 
gi, ex Tirannie sonò inseparabili pallà 
tnoderna Ipemocrazia* Si^pporre ii^ ge^ 
ticrale negli uomini r?ttitudfaiei atnoie 
per il pubblico bene , ^disinteresse pri* 
vato i virtù y /éottccrdia et. coo^e si fa 
dai Filosofi per piantare il loro chimé-* 
rito Govèrno > é supporre vere le falsis- 
lime Favole dei l^ti , che se *ono fai- 
M in bocca ai Poeti ^ non poHono éive^ 
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pire verità spio col passare iti bocea ai» 
filosofi. Quale .maggiore pazzia che pren- 
dere per fondameato di un Governo 
ciò, che non può essere che effetto di ^ 
MXì saggio Governo? Il miglior ^modo, e 
la più propria maniera /pet i Filosofi, di 
scusarsi y sarebbe una ingenua confessior 
jìe , Abbiamo errato. Ma Lucifero riuiaf* 
t% Lucifero .per tutta 1* eternità piut* 
tosto che proferire una tale verità , ed 
i Figli no» pc^ssong , essere dissimili dal 
Padre. 

INGEGNO. Vocabolo comùnementò 
màrapplicato ajttco^a in passato ^ ma fuor 
di modo riguardo ai Filosofi Democrati* 
ci. Si trasforma ilfaZZzìai n Iw^egno j seb^^ 
btne d^e cose assai differenti fra di lo^ 
ro : e siccome la Malizia dei Democrati- 
^ì è -grandissima ,. «i attribuisce a loro 
uft grandissimo iqgegno. L"" esperienza 
aostante avrebbe puìr dovuto insegiiare ^ 
che la inaggior maliai^ è retaggio^ degli 
«omini più colici, sciocchi, ed idioti, 
che privi d'ogni ingegno quando si trat-^- 
U di far bene, bgiinò tutta peròJa ma^l 
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lizìa dì far male. Finché vi sarà buo- 
na fede^ onoratezza, e lealtà fra una 
parte dell* uman genere , ci vuole assai 
poco per Quella parte che tradisce^ in- 
ganna, e mentisce. Quale perspicacia 
d'ingegno si richiede per violare patti, 
parole, convenzioni, e giuramenti? Fin- 
ché questi trovano fede fra gli uomini, 
la scelleratezza ha buon giuoco; levata 
la fede ^ il malizioso , lo scellerato com* 
patirà quello sciocco che egli è • / 

BENI NAZIONALI. Termine inven- 
tato per opporre al vocabolo Froprieth , 
nella Lingua Democratica. La vlolazio- 
ne delle^ proprietà era sinora nella So- 
cietà mestiere di qualche guasto indivi- 
duo, ed i beni in tal modo acquistati 
sì dicevano. Beni Assassinati ^ o Ansassi- 
neschi; ed Assassino si nominava T Ac- 
quirente. Le leggi poi tutte la intende- 
vano male > e pitrlàvano nulla meno che 
di Galere, e Forche. Nei presenti Go- 
verni Demopratici il violare la proprie- 
tà^ é divenuto affare di Nazione, e per 
aon^egueViz^ n e giustamente mutato il 
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termine, e H Beni Assàsslnafti con pìk 
|rtalito teimirie ^i dicotlo Beni Haziùfmtié 
Il più curiosò $v è , che si chiamino Be- 
ni Nazionali aftcora prima di spogliarne 
il t^roprietario * 

UMANITÀ'* la ogni pagina, e quasi 
in ogni riga dei Libri Filosoiici, ed E- 
#itti Repuèbiksani , s* incontra quetta pa* 
Tola } si loda , $'esalta , si,cotnmettdaé Ma 
fra i Democratici non si trova in rernri 
altro luogo ) che sui loro -libri, enélh 
lorp becca , ed in questa ioltanto quatt- 
ro si tratta d'ingannare^ per infierii'ei 
Nei fatti non si trova , e non s^ incontra 
fuorché atroce feroèità* Questa SLpsrUL 
contradfiizione fra i detti ^ e fatti Re* 
pubblicani riguardo alla umanità , si con- 
ciglia perch'ottimamente* Quando si tratta 
^egli altri versoi Repubblicani) questi 
intendono/umanila nel senso antico^ e? 
proprio , ^ sì muta poi in contradditforioj 
quando si tratta dei Repubblicani vefso 
gli ajtri. Si può dunque definire Inuma- 
nità così: Umanità per tutti quelli che 
non «ono f^ilospfi Depociraticì , è una 
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Virtù pròpria degli uomini a dì^tloiione 
delle bestie ^ e fiere . Umanità nei De- 
mocratici , è una virtù propria delle be- 
stie, e fiere, a distinzione degli uominié 
CARITÀ' CRISTIANA. Questi vota- 
boli noo sono meno: in liso fra gli Atei 
Democràtici di quelb sia la parola U- 
maestà, e coincide moltissimo con essa^ 
e tanto 'p'iìi francatfierfte 1' adoprano_^ 
quanto che se essi la pretendono dai 
Cristiani , i Cristiani però non saranno 
cosi pazzi di pretendete Carità Cristian 
na dagli Atei. Democraticamente intesa 
ella deve essere V scutdo , la difesa, e 
r appòggio di tutte le iniquità Demo- 
cratiche esóogitabili. I Cristiani debbono 
per Carità Cri«tiana vedere con umi* 
le pal&ienza, rassegnazione, e rispètto 
abbàttere la loro Religione , distruggere 
i[^lòro Tempj, esigliare i loro Ye^ck^i-^ 
spoglile, e fncilafe.i loro, Sacerdoti di^i 
democratici. Sie mai i Democratici ^pèt^ 
dessero la forza di far male , la Carità 
Cristiana, secondo essi, è in dovere stret- 
tissimo di lasciare impuhiti tutti glfese- 
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crabiliioro delitti^ e l'im^anguinata Ca- 
rità Cristiana s'incolpa di sanguinaria^ 
se non impedisce la giustizia , e coope- 
ri coi Ladri ^ Assassini^ Atei, ed Omi- 
cidi a sterminare r innocenza. L'assas- 
sinò jQmicida accuserebbe giuslamente 
in tot maniera I^ Carità Cristiana, per- 
chè non impedisca di condurlo alla Foi^r 
ca. Oh qflanto tempo è che si potrebbe 
gridare : Per Carità Cristiana alzqfte le 
Forche. 

PREVENIRE. Di questo vocabolo si 
servono i Democratici in un 4ienso as- 
surdo, secondo V antichi idioma. Essi fan^ 
ilo prevenire ciò che non può venire : 
e se alcuno ha Tardire di • prevenire , 
m véro senso, le loro iniquità, si sca- 
gliano furios,! a dire , che è tradire, man- 
car di fede fec. Sé essi poi attaccano uà 
Popolo pacifico che a niente meno pen- 
sa che ^ntrigajrsi con lóro; se lo spo- 
gliano , s;|ccheggianp, rendono^oro schia- 
vo ; essi dicono dì prevenire : coipe se il '' 
culla si potesse prevenire. Al, contrari, 
se Un popolo invero' minacciato da loro 
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CoIl>€$térmibio Democratico, vuole real- 
mente prevenirlo, i Democratici «Jiv^,- 
tano funbóndi, ed allora il prevenire, 

non e pm prevenire secondo loro, èira- 
^a di ^ngue, tradimento, perfi(ìia; e 
<fuelli chesoao insaziabiji di sapgne u- 

inano, quando si fratta di Ateistificare 

stanar ^'^ '"''*'"'* ^^^«"^ «>"« ^ 
t!Zo ,'""^'''^' '""'"^ ' ^<>Poll, non 

•^e^rito^^^^^^^ 

sangue umatio a chmngM osa 

^c^o proporre naturale diW'crroi 

ne^lotT7.' ^^?^^«^«^« come viene 
^e lo o Scntti, ,s„, giorno trattato l'uo, 

2, ^'" »°^^S°« ^elI'Burppa per 9p. 
^m con rigore all'univerSa Lai 
ma Democratico. EgU 4 «n sa»gi,inario , 
un cahahsta, «n perfido,, e tutto ciò che 
può vomit^e r impura bocca Jbemocra- 

pace e ^T^"^'^^^*^" distruggano in 
Massime BT-^ «-en.a c^posi,io„e, 
^tìT^ Be igione , Leggi , sostanze . di ^ 

Afoni, e Tiramieggzno a loro"-» 
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voglia r intiero globo. Tutte le Nazioni 
debbono in ginocchio , e con benedizió- 
ni ricévere i Tirannici , e barbarri loro, 
distriì'ggitorì . Qtwttido sarà stanco il Cie- 
lo di tanta im<i[aità? ^ 

I^ERSECyZI^NE. Se i Lupi ^ovesse- 
yo , e potessero parlare patterebbero De- 
Siocratico sènza dubbio, e sopra tutta 
adottèrelAero questo vocabolo. Si ^sen- 
tirebbero i più dolorosi racconti delle 
ingiuste persecuzioni che i pjóveri Lupi 
hantó) da soffrire dai Cani, dai Pastóri^ 
e dai Cacciatori a causa del £htto pri- 
mario della Natttf» di procacciarsi il, 
sostentameiito della vi^a. Non si. ha 
die ad applicare la similitudine . Perse-, 
cuzione in Lingua Democratica si Wc 
Giustiaia quando i Patrioti >afannb al 
resto degli Uoniini : Qualunque opposi- 
zione poi che si faccia alle loro «celle- 
xatezze, si chiama persecuzUme. 

ALLEGRIA, ALLEGRO. Nella De- 
niocrazià tutto è allegria-: ogni .uomo è 
allegro, e non può essere a menò, dove 
fino le iaiseirìe estreme , le Untemb , - i 
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fucili , gli «pogl j , e le oppressioni , e 
massacri producono, e debbono'^produr* 
re r allegria, e ciò in tutti. Dopo che 
un uomo onesto è oppresso dalla Tiran« 
nia ^ spogliato del suo >avere ; insultato 
|iél suo onore, nella Religione , che non 
è' sicuro nella propria Casa j. egli viene' 
ttt^scinato alla festa Patriotica, airàl«» 
bero della Libertà- per divenir allegro'; 
^ève ballare 9 saltare, urlare da pazzo 
in tutta rallegrtST^ed oh/ che allegrie 
vera, e cordile! Questo è Tunico, & 
vero melode^ di rendere allegro tutto il 
genere umano f Capperi I Chi non ,saràr 
allegro quando si tratta deir alternativa, 
d'essere allegro, o d'esser» impiccato?; 
Solp un pazzo pc^o preferire la forca allf 
allegria. Tutto va in regola nella- allegria 
Democratica" a riserva del rimproverare 
che fanno i Democratici a Nerone ^ a* 
Sil}|i , a Mario le medesime allegrezze' ^^ 
che se^ mancarono del nome Democra- 
tico, o non arrivafonp a tanto rafBna*^ 
mento quanto loro, erano però di lorci^ 
natura vere, e Democratiche allegreizei 
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é che in gran parte non manchei'àtìiiò 
neppur nell'* Inferno . 

IMPOSTURA . Significa in vero , e 
reale senso tutte le. virtù Democraticheé 
Comincia però a divenire vocabolo anti- 
quato, dacché si stima non avere biso- 
gno neppure di questa larva^ e che ogni 
scelleratezza si possa fare k faccia sco- 
perta^ j 

FINANZE. Lo stato cattivo delle Fi- 
nanze fu il pretesto dello scoppio pri*- 
miero ideila rivoluzìotìe Democratica in 
Europa* I Democratici seppero subita 
rimediare ad ogni deficit colla saggia, e 
semplice Politica già descritta* Siccorae 
però un Regno per vasto > e ricco che 
sia , è limite troppo angusto per la Po- 
litica , e Finslnte Democratiche, che da- 
rebbero fondo a wille Regni j perciò dis- 
se saggiamente un rinomato Commissa- 
rio Democratico: I Nemici ci pàgheran^ 
nùé 1 Neutrali c\ impresteranno é Gli A^ 
Vfdci ci, doneranno. Dat questo si vede , 
che le Finanze Democratiche consistono 
nello s|roglio' di tutto it Mondo * Ma se 
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tutta la Terra ( ciocché è in vero uà 
poco difficile) divenisse Democratica;' 
la difficoltà sarebbe seria per le Finanze 
Democratiche. Non vi sarebbe altra spe- 
ranza , o speculazione a far^ se non che 
sopra i Palloni volanti , se mai si pò-, 
tessero perfezionare in modo di andare 
a àpoi^liare i Pianeti. 

CONTI. Air Aritmetica non è siò)van 
to Tessere una scienza infallibile in se 
stessa: ella è stata rigeneratala rivoltìzi^- 
nata, Democratizzata ancor essa. Si ri- 
conosce quanto si riconosce virtù 9 polipi-*' 
ca , umanità , £ed« , è tutte le altre co- 
se Democratic)ie . Quali sie^o le regole 
della nuova ^ìr^metica, n<in si sa be- 
ne intendere attcora perfettameate> per-^ 
che nei Conti Democratici, e Patriot ici 
si vedono 150 p, e. divenire 15000 , èi 
ìa un. batter, d'occhio 15000 diventare 
150. /L'esperienza però ha'} dimostrato ^j^, 
ella non manca d^ alcune regole fisse • 
Quando si tratta di perdita Repubblica- 
ne 1* j(^ritmetica Repubblicana decresce 
a^nptt rispetto alla aostra di %lcupi zcr 

.Tom. I. . i 
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ri: qiwndo poi si contana vittorie , s*im- 
jtoiigòno contribuzioni , sì spoglia , ec ri- 
compariscono i zèri perduti, es^ainnen-^ 
tano semp^ • Spesso ancora st vede Mag* 
gìo venire prima di Febbrajo, e Marza 
dopo Aprile^ ed allora è certo che \si 
regola consìste in imbrogliare gualche 
fatto, per cui la lealtà RepubbUckna Ka 
bisogno della propria Aritmètica , nella 
quafe noli è discordanza di contare , i ^ 

ORGOGLIO. Ancor questo vocabolo 
nella IiBgua Repubblicana è un vero c- 
oimma.^ Un Mafchese p. e. tin Conte, 
mi Cavalièr d^ un Ordine è un orgo- 
glioso, perchè si stima wperiore a de- 
gli altri uomini 9 sebbwat riconosca al* 
tf i uomini superiori a sé . Un RepuV 
l»Iicaiio Democratico che non vuole ri- 
Conoscere alcuno superiora alla sua per- 
«osa ( ciocché à l' eccesso di ogni orgo^ 
glio; e<J è il ve*o orgoglio Lucifeipano) 
tsA linguaggio Repubblicano no» * chia- 
mato Orgoglioso^ ma tTguale. Non.v'è 
ralla Terra un Essere pia orgoglio», pà 
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insolente, più prepotente d'unRepubbll* 
cano Democratico, qu^hdo* si trova itt 
istato di spiegare il suo vero carattere f 
e pure è sempre Uguale, Non v'è dun- 
que maggior Orgoglio del? Uguaglian^ai 
e quando l'èssere virtuoso^ o vizioso di- 
pende dai soli vocaboli, i Signóri Kèpub* 
blicani hanno facilissima strada alla rir« 
th. Repi^blicanàé 

EDUCAZIONE. Siccome i ' Matrihiòhjf 
Repubblicani di loro tiatura non hanno 
che fare colla educazione dèi Fidij* la 
Madre Repubblica s! incarica ella dì que- 
sto pesoj cl^e per averlo. saputo sempli- 
écare njirabilmente, non le riesce digra- 
ve carico • II' sostanziale di tutta Teda- 
cazione Repubblicana consiste in saper 
bene a mente la Costituzione per saperne 
citare eruditamente ógni capo , ogni pa* 
gina^ ogni paragrafo* Kon è questo pè- / 
r^ piccolo imbroglio per i poveri Fan- 
ciulli, o giovani Repubblicani. Appena 
si è divenuto Dottore nelfa sciènza pri- 
maria della Costitulioné; , che questa si 
muta ) e si è diveduto di nuovo un beir 
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Asino/^come prima , e bisogna tornar 
ia capo, e^a capo^ e da capo ^quante 
volte si piuta Costituzione , ciocché sìic- 
cede, e deve succedere spesso ih tutte 
1^ cose che si fondano sopra false mas^ 
sime. Tanto minore fatica costa la Mo- 
rale Repubblicaiìa : basta sapere il no- 
me delle- virtù , che ella oltre non si 
stende. Un vero Repubblioat^o ha sem- 
pre là virtù in bocca, ed i vizj ntll^ 
azioni. Le passioni della Madre Natura 
insegnano abbastanza da se stesse leyr<as- 
^ sirae di libertinaggio , ma senza che la Ma- 
dre Repubblica sudi molto a radicarle 
neir animo giovanile. Basta inctìlcare ben 
bene che V Uomo è Ubero , 'ed ìndìpcn^ 
esente y che il resto viene da se.* 

Alluso. La Democrazia doveva ave^ 
re r inaudita virtù d'eliminare dal suo 
Governo tutti gli ahùsu Lo ha fàtt® ef-^ 
fettivamente in quanto al vocabolo , ed 
in quanto a questo era facile, ammet-^ 
tendo nel resto a mille doppj i più or- 
rendi abusi. Irigiustizie, angherie, pre-» 
'. j>oten2ie ec, sono abusi nei Governi ; va^ 
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sècoiade T intelligenza Democratica k) 
sonò solo nei Governi Monarchici , ed 
Aristocratici; l^dove uij Direttorio De* 
mocratico può rovesciare tutte le Leg^ 
gi , diritti y proprietà dei sudditi , e 
massacrare eziandio ingiustamente sen<« 
za mai commettere abuso d* autorità . 
^utta si riduce dunque la virtù Filoso- 
fica a non solo lasciare sussistere gli a^* 
busi antichi, ma ad aumentarli ancora 
enormemente , e solo nel non chiamarli 
più abusi quando ella gli eslercita. Fa 
in vero vergogna alla Antichità , d* averfe 
studiato tanto tempo sopra il modo di 
levare gli abusi d' un Govefno ^ senza 
saper trovare una cosa cotanto • fac ile 
qiaale è quella della mutaa^ione di ijò 
vocabolo. Questo onore ara riserbato ài 
nostri tempi, ed agli illuminati Filosofi i 

Repubblicani Democratici. L' antichità 
non è pere priva affatto di simili esem^ 
p]i e se non fosse che l' applicazione 
era assai più ragionevole^ si potrebbe 
accusare i Filosofi di j^lagiarj'. Un fa* 
inoso etempio è quello ài quel Re^ cM 
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gùpplitrato da «n Popolo clella' grazia Ai 
-poter seminare , e raccogliere due volte 
ranno; (grazia che sembrava impossibi*' 
le a concedersi ) la potè ampiamente ac- 
cordare col 'solo mutare il vocabolo d* 
Anno stabilendo, che presso il tal popo- 
lo, che domandava la grazia, l'Anno do- 
vesse avere 730 giorni. Il nome Demo* 
cratico sostitnito a quello di Abuso ^ 
è Salute Pubblica , ed ancora Patrjotis* 
mov Ordine, e forse altri. 

Si è veduto però qualche Democrati- 
co cadere in contraddizione sopra tale Vo- 
cabolo, Provate ad evidenza le orren' 
de ingiustizie, violenze, oppressioni, Ti- 
Tsimiie , ec, dei Governi Democratici , è 
inciampato a àìm Questo nm è coZpa 
della Democra:^à t questi sono abusi. Dun- 
que la Democrazia ha pit' abusi ^ e più 
terribili degli altri Governi; a che dnn- 
qvLe*Demo€rQZÌa7 Vada al Diav.... se 
non fa altro bene ài Mondo che aumen- 
tare in infinito gli abusi' Governativi. Il 
Sig. Democratico sebbene confuso non si 
smarrì , ed ebbe subito rifugio al vocabolo 
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AVVENIRE, che è l' Àncora Mepubbli- 
tana Semjoùratìca y qntlìa, che deve ri^ 
mediare a tutti i mali infiniti y. che ha 
l^tK^ottf»! produce, e produrrà la Demo- 
crazia moderna • Quando un simile Re- 
pubblicatìo è convinto di tutte le iniqui^ 
H QefiioÈratiche, delie, inaudite xnisérìe> 
itr cui la Democrazia ha precipitato i 
Popoli, e le Nazioni, s'attacca a qnest^ 
Ancora come al suo ultimp rifugio . È 
ciò saggiamente; come quello, che per 
liberarsi dalla mort^ diede. promessa^ e 
parola di far parlar^ un Asino in ten> 
pò di 20 Anni, ben steum, che. dèntr» 
d tal tempo sarebbe morto o egli, V 
Asino y^ ù " quello sciocco , . che credette 
^Ua pronlessa • Cosa costa air Assassino 

che mi brucia la Casa , mi ' «ipoglia del 

^^arOj e mi maltratta in ogni manie- 
ra , di promettere ehe restituirà cento 
per ttno ai miei pronipoti?. Che i Re- 
pubblicani- tiraneggiap do., e distru^en- 
Aò il ì Mondo presente y promettino poi 
felicitare il Mondo aiFvoiire* cHe ncm esi- 
ste i e the nott pisò rlccwYenirli , non 
^ ì /f 
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alcuna maraviglia; fa ben stupire che 
si trovino tiiomini sciocchi a tale eccesso 
di prestare loro fede. Suir avvenire De- 
mocratico non ri può rimanere alcun 
dubbio riflettendo seriamente al Voca- 
bolo . ^ 

MASSIME* Ufiico vocabolo <;he possa 
schiarire alcun pooo il per altro impe- 
netrabile avvenire. Per quanto T avve- 
nire sia copertcf di Telo all'umana in- 
telligenza, ^ egli è certo che ilallo spino 
non si raccoglierà mai l' uva ,, né dai 
triboli fichi $ così nemmeno da. massime 
«mpie/e scellerate , virtù , e felicità. 
Egli è certo che * dalle massime dipendo* 
»o le azioni, e "dalle azioni lo stato u- 
mano di felicità , o infelicità. Non è 
meno certo y che le massime Democrati- 
che moderne sono in totale opposizione 
colle massime fondamentali sinora ab- 
bracciata da tutto il genere uman^, ed 
in qualiinque .tempo* Dunque , o tutto 
il genere umano non ebbe mai né ra- 
gio&e , né scienza , né esperienza , <?ppu- 
re ì Filosofanti Democìratici sono Fa;s' 
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, zi tolenm. Non si troverà N^^ione , non 
Popolo, non Unione fra gli uomini, che 
non abbia tenuto per infallibile massima 
fondamentale , che ni una Società umana 
può sussistere, ed essere felice senza 
Heligioae: ed i moderni Repubblicani 
Democratici pretendono fondare la loro 
Repubblica suir Ateismo . L' Uomo è na- 
turalmente Religioso,^ perchè ragionevo- 
le j r evidenza deltrSapienza del Crea- 
tore lo conduce npcessariamente alla Re- 
ligione , e I« sue necessità , ed infortu- 
ni medesimi lo spingono a cercare con- 
forto^ le salvezza da chi, gli diede Tes- 
sere. I Filosofanti Democratici al con- 
trario vogliono sforzare V uomo a rine- 
gare Natura , ed evidenza, per togliere 
resistenza all'Essere primo, e necessa- 
rio, e spingere gli* uomini nelle d^isgra- 
zie a cercare consolazione nella dispera'» 
ziàne, e nel Suicidio* Sinora alcun uo- 
mo di sano cervello, non dubitò mai, 
che se la coscienza umana non si fon- 
dasse che sulle pene Civili,: Tuomo in 
generale non potrebbfe essere che corroÉ- 
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Co dalle sue passioni , e se am\rarebBe li 
inott temere la forza esterna, avendola 
feelle sue mani, non avrebbe alcun rite- 
gno per commettere le più orrende ini-* 
quità. Il procedere dei Fondatori sté«si 
Democratici Io prora senza, Replica, e 
pure si sostiene come massima, che la 
coscienza umana non tia altre pene a 
temere per qr^alm^qme iniquità cHe queir 
le della giustizia umana , e non ostante 
possa essere virtuoso l'uomo, e la So- 
cietà felice. L'esperienza in tutta l*Eu* 
Topa , ed ancor fuori di essa ha mostra* 
lo ancora ai più zotici , che appena si 
cominciò a regolare i popoli colle mas* 
sime moderne Democratiche, non v'aera 
più mezzo. fra T Anarchia, e la più ter- 
ribile, e detestabile Tirannia. Ci viiole 
tutta la pazza impudenza dei moderni 
Democratici per cercare a persuaderci > 
che quelle massime, che secoodo la na- 
tura, la ragione, ed il costante giudizio 
di tutto il genere umano debbono con- 
durre a sceUeratezza , ad Anarchia, a 
tirannia, ed infelicità: quelle massime 
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cifie infatti yediamo coi nostri occhi eh* 
vi conducono , debbano poi per l'avrenir 
re condurre il genere 'umano z felicità. 
Se contro ragione , ed esperienza alcuno 
potesse persuadersi che il Sole , che di 
sua natura produce luce, e calore, e 
che lo ha sepipre prodotto, poss^ in av- 
venire produrre tenebre , e ghiaccio , che 
il Mare produrrà arbori , e fiori , la Ter- 
ra pesci ec. non sarebbe impazzito? e. 
non sarà pazzo chi arriverà a persuader- 
si, che le massime 4' irreligione, e libe»- 
tinaggio possano produrre virtù i e feli* 
cita? Le Repubbliéhé Democratiche fon- 
date su tali massime «o» possono soste, 
rtersi che a forza della pia orribile Ti- 
rannia, e con quella non si poawmo regge- 
rè che per breve tempo. Conviene che 
crollino dopoché Tuman genere abbia 
sofferto le ultime miseriew Voglia il Cie- 
lo aprire gli occhi ai Popoli, a quelli 
che dirigono , ai miserabili inganna- 
ti, (giacché agli Atei, che sono tali per 
massima , è ^aso disperato , come a paz- 
«i boriosi) avanti che provino per esfw- 
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rienza ciocché dorrebbero sapere, e co» 
. noscere per massima , per ragione , e 
per le minacc^ie Divine. 

PARAGONE. PARAGONARE. Fin- 
ché sì sta in parole mendaci i Repub- 
blicani Democratici ammettono questi 
vocaboli nel suo vero senso. Quando poi 
si passa a, mettere a Paragone i fatti , e 
le conseguenze, diventano furiosi a solo 
sentirli proferire. Quando essi hanno po- 
tuto occupare un Paese, e Democratiz- 
iarlo^ non si finisce coi Paragoni. Il 
Popolo non sente altro che paragor\i del- 
la passata SchiavitÌL^ e della presente 
Libertà p della passata infelicità , e della 
presente Felicità ; de^i abusi del passar- 
lo Governo , e dei rimedj apprestati dal 
presente. Passato però il brevissimo tem* 
pò delle parole , e venendo ai fatti orri* 
bili the accompagnano il Governo De- 
mocratico , sono ) e debbono essere finiti 
i paragoni* I miseri Popoli, tiranneg-^ 
giati, oppressi j spogliati , ridotti alle mi* 
serie ^ privi di sostentamento, di libe^* 
tà^ di Religione» di Sostanze ^ di Conv» 
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mercio, d'industria, fino dei loro bei 
monumenti pubblici , e di tutto ciò che 
rendeva la loro Società florida, e felice 
sotto i Governi antecedenti, non posso- 
no non volgere gli occhj addietro e pa- 
ragonare il loro stato felice sotto quelli 
collb stato deplorabile in cui T antiuma- 
na Democrazia gli ha precipitati. Sospi- 
rano per la loro Religione, per F Ordi- 
ne , per il Governo d' uomini onesti , per 
la vera libertà , costumi , sicurezza , e 
mez^ onesti di sussistenza : cadono dai 
loro occhj le larve esagerate dei difetti 
degli antichi Governi. Furiosi divengono 
i Democratici a tali pai^ageni. Dicono 
che s'attacca con questi la loro Lealtà^ 
e seti za perdersi ^ rispondere ìnutilmen« 
te alle obbjeiioni che con evidenza si 
tirano dalla loro aperta esecrabile perfi^ 
dia , escono coi Cannoni a provare irresi- 
stibilmente la loro Lealtà a chiunque «r-* 
disse solo dubitare di quella. Ella è in 
vero una nuova maniera di provare la 
Lealtà coi Cannoni^ ma di vieae necessa- 
ria «quando non vi è altra maniera di 
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provare. E' facile ancora di provare ii^ 
forza di Cannoni che il vocabolo Ttrjidicu 
si debba chiamare tteatthm Quando u 
tratta di pruove^ la Democrazia si ridu- 
ce sempre ai .Cannoni, e prova tutto* 
In vano sì disputa con essa sen%a ob^ 
kje^ione della stessa Natura. 

Non si tfotcfà un Vocabolario perciò 
che abbia fondamento più strepitoso ^ 
energico ^ e persuasivo cbe il Vopabola- 
fio pemocratico» . 

. VOCABOLI 

Che secondo la materia , interesse de* 
Democratici t e sentimento, al quale si 
applicano, s*adoprano ' in senso contrad-, 
dittorio) significando alcune volte ciò 
che suonano) ed altre volte il contrario t 

tali sono* 

< 
,., SI, che ora ^gnifica 51, ed ora» 
schìettameitte'Nò. ^ 



Con . « f . « Sena» 
Tutto , . .1 . . Muli* 
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Rinunzia • 


, • Pretensione 


Nessuno 


. . Tutti 


Tutti . . 


. ^ Nessuno 


Sicurezza '• 


. . Estremo pericolo 


Sovranità • 


. , Schiaviti • 


Protezione . 


. . Sterminio 



ALTRI VOCABOLI 

• • / - 

\ 

Che se non si prendono in un signi- 
ficato affatto contraddittorio , si prendo- 
no spiesso in «ignificato jissai diverso, 
come 



Diritto Significa 

Acquistare • • • 

CSonquistare • • 

Legittimo . • • 

Sessioni • • • • 

Feste • '• • » 

Allegrezze . • • 

Valore . . . ^ 

Vittoria . . • . 

Grande • • • • 

Compensa • • • 



Eorza 

Rubare 

Patriotico 

Commedie 

Tragedie 

Insulti air oppresso 

Tradimento 

Danaro 

ingannatore Iniquo 

Guillottina 
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Alcuni vocaboli antichi sono affatto 
elimiaatji dal Vocabolario Democratico , 
come 
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Dio. 

Rivelazione. 

Proyidenza. 

Continenza* 

Rossore. 

Pudicizia. 

Giusti riguardi. 

Umiltà. 

Quiete. 

Fede Coniugale. 

Amor Cpnjugale* 

Mansuetudine^ 

pòlcezza^ 

Òiviltà. 

Pecenza.. 
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ALTRI VOCABOLI 

Che ìsì adoprano soltanto quando si 
tratta d'ingannare. 

Lealtà • 

Buona fede. 

Parola d'onore. 

Sincerità; 

Armistizio • 

Tregua . . 

Pace* 

» > ' • Patti, 

' ^ Alleanza. * 

Obbligazioni . 
Convenzioni. 

Resta solo per perfezionare Topera dì 
dare una mostra d'alcuni Testi Repub- 
blicani Democratici colla loro traduzip» 
ne nella antica volgare lingua Italiana ; 
dai quali si vedrà chiaramente j, qui(li 
enormi sbaglj dovevano per necessità 
prendere tutti quelli che non erano |ira- 
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liei della nuora Lìngua Democratica , e 
stavano all'antico senso dei Vocaboli « 

Àà un Popola ;non mcor DemùcrtLUzzata ^ 

Testo Democratico . f TraduzitM^ ^volgare ^ 



Popoli ! Voi siete op* 
pressi dai vostri Tiran- 
ni! Egli è tempo dì 
scuotere il giogo , Il 



Fecciaì àtUi Socie^ 
tà ! Voi siete tenuti in 
freno dalla Legittima 
Potestà é Elgli é tempo 
vero Cittadino deve ri- 1 di scuotere ogni freno < 
prendere gl'inalienabi- L' Eitlpio , Io sCcUera- 



li diritti , che ricevette 
dalla Natura ^ e che il 
solo Despotismo può 
violare. Natura fece 
tutti^li uomini uguali . 
Sinora l'orribile Itio- 



tbdcve riprendere lina- 
lienabile potenza dì far 
male , che ogni ùoma 
ricevette dalla Natura , 
e- che solo legittima 
fona poteva domare* 



stro dell^ Aristocrazia | Natura non distingue 
fece trionfane press;o 4i f fra virtuosi, es<!elleraf' 



VOI 1 iwegiùdiij di na- 
scita ^e-dt supemizio- 
*M r ma il Monda si è 
iUmnlnafo i t4 ora 
trioofeirà il so^ meri- 
ta ^ ila ÌDemocrazia 
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ti. Smora rorriS ile mo- 
stro della Giastizia sa« 
ciale fece a voipreie-, 
rireT uomo ben educiu 
to air ignorante , e 
scellerato Birbante ; la 



farà U felicità dei Po- ì Religióne airAteismo; 
poli , e sold potrà re- J ma gli emp; birbanri 
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Mkiqfic&'Deniòcratlco é r^j 

Stare infelice l'ostina- j hanno saputo acquista-» 
to Aristocratico. Co- 1 ife ìt forta^ed ora trioti- 
sa temete^ f>er la Re- I feràilsold delitto . La 
ligìonc > Èli* sarà ptù- bemócraiià fenderà 
tetta. Per le Vostre disjiotici tutti lì Bìr- 



l^ersòhè ? Èise saranno 
invidla&ilii l^er levo^ 



tannò 5acré » Stendete, 
J^opdlij le braccia al 
vòstri Libetatòri 5 é 
giurate i O morr€ ^ à 
Libertà 4 Q mòrte , ò 
Deltìoci*aiiia , Muoja- 
iio tutti i Tiranni , 

ViVà k Libertà . 



banti j ed Atei , a solo 
l^otrà restar infelice chi 



Strèpròprietà?Essesa^ j^. ostinasse ad essere 

tiónio onesto . Cosate- 
metePForse per l'Ateis- 
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mo ^ Egli sarà protèt- 
to . Per i itiàl/attóri , e 
scellerati? Èssi saran-^ 
no inviolabili. Perciò 
che si possa l'ubare àt 
Voi ? l" uttò sarà sacro 
in mano dello Spòglia-* 
toré. Stendete birban- 
ti le braccia ài Vostri 
Sostenitóri i ed à di^ 
spettò del Cielo grida* 
te i O mòrte-, o Liber- 
tinàggio. O.toortèjO 
Governo da pemonj- 
Mùojano i Sostenitori 

deli' Ordine j è* vivàT 
òppré^iòne di tutti gli 

Uominibuòni^ed onesta 



j^8 Nuo\H} Vocabolario 



Ad un Popolo già Democratizzato^ 

Lìngua Democratica . I "" Lingua Volgare . 



/Ora che siete Uberi , 
conviene mostrarsi de- 
gni della Libertà . iPcra* 
fra voi il Despotismo y 
e la SuperstiTiione . La 
generosità dei vosttl 
Liberatori non deside- 
ra , che la vostra feli- 
cità . Essinon chieggo, 
no né il vostro Paese , 
pé i vostri bèni ^ Ma è 
giusto , giacché non 
siete più sotto là Ti- 
rannia , sotto la Super- 
stizione , ed i pregiudi- 
zj, che concorriate ad 
indennizzare i vostri 
Liberatori colle vostre 
sostanze. Voi potete o- 
ra fare tuttociò che vi 
^aggrada . Scegliete la 
Costituzione 5 che vi 
piace . Eleggete i vostri 
Deputati , Formate le 



I 



Ora che vi .siete la- 
sciati gabbare dalla im^ 
postura , conviene a* 
dattarsi alla Schiavitù , 
Pera fra voi Ordine , e 
Religione . La genero*- 
sità deVostri Oppres-» 
sori vi lascia la vita^ 
sin tanto che vi condurr 
ràal macello per sostc-r 

nere chi vi opprime . 
Essi non pretendo'no 
trasportare il vostro 
Paese , né ì vostri Sta- 
bili nelloto Paese . Ma 
è giusto, che giacché 
siete spogliati dì Liber- 
tà, e Religione, e Co- 
stumi , che non abbiate 
nemmeno sostanze , le 
quali appartengono a 
noi come a vostri Op* 
pressori • Voi potete 
ora fare tutto ciò che 
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Ml^oficO'-Deniocratlcì) . j^ig 

VOstjTé Leggi • Fate fiq- j noi comandiamo ; Set* 
rire !a virtù: stermina. | gliete quella Costitu* 

zione che noi prescri- 
veremo . Eleggete c[uei 
iDeputati, che "noi np* 



te là MperstÌ2Ìone : ab- 
battete r orgogliosa A- 
ristocrazia , è non du- 
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bitate di éssei'e sem- i mineremo . Fotmate le 
pre liberi t felici ^ | Leggi, che noi ì<npor^ 

N remo . Fate fiorire il vi* 

zìo , sterminate la Re** 

ligionet abbattete gir 

orgogliosi che vqgllor 

\ no Órdine, e keligio* 

he , e così non pòtre* 
tfe mai dubitare di es-» 
sere nostri schiavi mi* 
seri, ed oppressi* 

Tarito i^nh bafetàre pfer il primo Tome 
àel Vocabolario E>etrxocratico • Egli o 
^sufficiente per intendere sostanzialmente 
il nuovo linguaggio Democratico moder* 
no^ e per non cadere in que' terribili 
«rrori di fatti ^ che la ni^ova concisione 
di lingua ha prodotti i Non sarà peto 
fuori di proposito, d^aggiunge^e per atmy» 
re della giustizia una giustificazione dei 
Ì>emocratici con^o le atxioci cainuiiiif 
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che d4 tanti, e tenti jsqqq ^tate pubbli^ 
cate contro di esii, 

Si dice , si scrìve 9 si pubblica , si 
stampa ) che i Repubblichini Dempcrati- 
^i sono scellerati I perfidi; tiranni , eoi" 
pj y traditori , assassini , $enaa fede , sen* 
7^ rossore I $enz4 ragione , senza urna-* 
niti ec, ec, ec. , e ci5 perchè ? Perchè 
ì pppoU di buona fede sentirono prò*- 
metterai Sovranità, l-ibertà , Sicurezza! 
^i Religione , vita ^ e proprietà , Felici* 
tà^ Illuminas^ione ^ Ordine , Abbondan-' 
;j^a ec, e siccome è toccato ^ loro do-^ 
pò tante protnesse di provare in fatti 
Penioijocrazia , 5 Dementocram j Schia^» 
fitùy Tirannia la piji barbar». Oppres- 
sone , Inganni , Ateismo , spoglio dì ogni 
«Tvre , miffeiia , disordine , e carestìa ; 
9Ì sono scagliati contro i Repubblkani 
Petnocratipi , imputando a levo tutti i 
mali ^e sofrono. Ma qual colpa hanno 
i Democratici , »e i Popoli iion intender» 
Co i\ loro ILingnaggìo? Se nel Ui^guagr 
gio Democratico l^ibertà corrisponde per- 
lettamente a Schiavitù nel linguaggio 
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FilùsoficchDemoeratlco . tg r 

antico de^ Popoli ; se Felicità significa 
miseria ; Sovranità , opp^ssioiìe ; Religio--' 
ne , Ateismo ; Proprietà i Spoglio ; e prò* 
mettendo iRepubblicahì, Sovranità, Li** 
berta ^ Felicità, col resto, spogliano poi 
i Popoli di Libertà , Religione , ed Ave- 
ri, essi da uomini onorati mantengono 
ciò che promisero • Lagnatevi dunque j 
Popoli , noti degli onoratissimi Dettio- 
oratici y ma della vostra ignoranza j 
e goi9Faggine , tanto più colpevole , 
quanto che molti uomini esperti , e 
perspicaci f oltre i fatti di tanti anni, 
vi ayeyano abbastanza avvertiti ideila 
accaduta confusione delle Lingue • Sap- 
rebbe mai dubbio, che con tutta l'evi- 
denza , che l'esperienza ha dato del nuo^ 
vo significato de' Vocaboli, qualche Po^ 
polo rimanesse ancora ignorante , ed osti-- 
natamente . attaccato all' antico suono , e 
significazione dei vocaboli a causa del*- 
1^ prima impressione che ricevette nel^ 
la sua fanciullezza , senza distinguere 
giammai se proferite vengono dai Re- 
pubblicani^ Democratici , Filosofi , nelr 



jr5a Nuovo Vocàhot<frìa ' ' 

la lingua de'qudi significano tijttt'alitOj 
e quasi sempre il contrario a ciò che 
suonano? Se coti è; cosa si potrà dire? 
Non si può cpiichiudere che col trito^ 
Proverbio 



chi e causa àel suo mal 
pianga se sfesso . ^^ 
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